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Il  modello di Fondazione Serena Onlus 

 
Parte Generale  

 

DEFINIZIONI 
Ente o Società: Fondazione Serena Onlus; 
Aree a rischio: le aree di attività della Fondazione nel cui ambito risulta profilarsi, in termini più 
concreti, il rischio di commissione degli illeciti penali previsti dal Decreto; 
Codice di comportamento: documento approvato dagli organi societari  contenente l’insieme 
dei valori che le persone che operano nella Fondazione, o che con essa intrattengono rapporti di 
collaborazione devono rispettare; 
Consulenti: soggetti che svolgono per  l’ente prestazioni professionali, non a carattere 
subordinato, sia continuative che occasionali; 
Organismo di Vigilanza: l’organismo di controllo preposto alla vigilanza sul funzionamento e 
sull’osservanza del Modello, nonché del relativo aggiornamento; 
Decreto: il Decreto Legislativo 8 giugno 2001, n. 231; 
Dipendenti: persone sottoposte alla direzione o alla vigilanza di uno dei soggetti di cui al punto 
precedente; quindi, ma non solo, tutti i soggetti che intrattengono un rapporto di lavoro 
subordinato, di qualsivoglia natura, con la Fondazione Serena Onlus; 
Documento informatico: qualunque supporto informatico contenente dati o informazioni aventi 
efficacia probatoria o programmi specificatamente destinati a elaborarli; 
Fornitori: controparti contrattuali di Fondazione Serena Onlus, quali, a titolo esemplificativo, 
società di servizi, partners commerciali, sia persone fisiche che persone giuridiche, con cui la 
Fondazione addivenga ad una qualunque forma di collaborazione contrattualmente regolata. 
Modello: il presente modello di organizzazione, gestione e controllo; 
Organi sociali: Consiglio d’Amministrazione, Collegio Sindacale, Legale Rappresentante. 
P.A.: Pubblica amministrazione; 
Reati: i reati di cui agli artt. 24, 24 bis, 25, 25-bis, 25-ter, 25-quater, 25-quinquies,  25-sexies, 25 
septies, 25 octies, 25 novies, 25 undecies, 25 duodecies del Decreto Legislativo 8 giugno 2001, n. 
231 e i reati previsti dalla Legge 16 marzo 2006, n. 146 di ratifica ed esecuzione della 
Convenzione e dei Protocolli delle Nazioni Unite contro il crimine organizzato transnazionale, 
adottati dall’Assemblea generale il 15 novembre 2000 ed il 31 maggio 2001;  
Soggetti apicali: persone che rivestono funzioni di rappresentanza, di amministrazione o di 
direzione della Fondazione Serena Onlus o di una sua unità dotata di autonomia finanziaria e 
funzionale, nonchè persone che esercitano, anche di fatto, la gestione o il controllo della 
società.  
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IL DECRETO LEGISLATIVO 8 GIUGNO 2001, N. 231 
 
 

 Il regime di responsabilità amministrativa previsto a carico delle persone giuridiche, 

società ed associazioni. 
In data 8 giugno 2001 è stato emanato – in esecuzione della delega di cui all’art. 11 della 
legge 29 settembre 2000 n. 300 – il D. Lgs. 231/2001, entrato in vigore il 4 luglio successivo 
dal titolo “Disciplina della responsabilità amministrativa delle persone giuridiche, delle società 
e delle associazioni anche prive di personalità giuridica” (definiti dalla legge come “Enti” o 
“Ente”). 
Con il D. Lgs. 231/2001 è stato introdotto nell’ordinamento italiano un regime di 
responsabilità amministrativa (riferibile sostanzialmente alla responsabilità penale) a carico 
degli Enti per alcuni reati commessi, nell'interesse o vantaggio degli stessi, (i) da persone 
fisiche che rivestano funzioni di rappresentanza, di amministrazione o di direzione degli Enti 
stessi o di una loro unità organizzativa dotata di autonomia finanziaria e funzionale, nonché 
da persone fisiche che esercitino, anche di fatto, la gestione e il controllo degli Enti medesimi, 
nonché (ii) da persone fisiche sottoposte alla direzione o alla vigilanza di uno dei soggetti 
sopra indicati. Tale responsabilità si aggiunge a quella della persona fisica che ha realizzato 
materialmente il fatto. 
L’ampliamento della responsabilità mira a coinvolgere gli Enti nella punizione di taluni reati 
commessi nel loro interesse o a loro vantaggio. 
Tra le sanzioni previste, le più gravi sono rappresentate da misure interdittive quali la 
sospensione o revoca di licenze e concessioni, il divieto di contrarre con la P.A., l'interdizione 
dall'esercizio dell'attività, l'esclusione o revoca di finanziamenti e contributi, il divieto di 
pubblicizzare beni e servizi. 
La responsabilità prevista dal suddetto Decreto si configura anche in relazione ai reati 
commessi all’estero, purché per gli stessi non proceda lo Stato del luogo in cui è stato 
commesso il reato medesimo. Nei casi in cui la Legge prevede che il colpevole sia punito a 
richiesta del Ministero della Giustizia, si procede contro l’Ente solo se la richiesta è formulata 
anche nei confronti di quest’ultimo (art. 4 del D.lgs 231/2001). 
Quanto alla tipologia di reati destinati a comportare il suddetto regime di responsabilità 
amministrativa a carico degli Enti, il Decreto prevede alcuni tipi di reati (delitti e 
contravvenzioni), i quali possono far sorgere la responsabilità della società. 
           L’enumerazione dei reati è stata ampliata successivamente a quella all’origine 
contenuta nel Decreto e l’elenco che segue è aggiornato al mese di novembre 2012:  
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i. Decreto Legge 25 settembre 2001, n. 350, che ha introdotto l’articolo 25-bis «Falsità in 
monete, in carte di pubblico credito e in valori di bollo»;  
 
ii. Decreto Legislativo 11 aprile 2002, n. 61, che ha introdotto l’articolo 25-ter «Reati 
societari»;  
 
iii. Legge 14 gennaio 2003, n. 7, che ha introdotto l’articolo 25-quater «Delitti con finalità di 
terrorismo o di eversione dell’ordine democratico»;  
 
iv. Legge 11 agosto 2003, n. 228, che ha introdotto l’articolo 25-quinquies «Delitti contro la 
personalità individuale»;  
 
v. Legge 18 aprile 2005, n. 62, che ha introdotto l’articolo 25-sexies «Abusi di mercato»;  
 
vi. Legge 28 dicembre 2005, n. 262, che ha inserito, all’articolo 25-ter, il reato di cui 
all’articolo 2629-bis codice civile;  
 
vii. Legge 9 gennaio 2006, n. 7, che ha introdotto l’articolo 25-quater.1 «Pratiche di 
mutilazione degli organi genitali femminili»;  
 
viii. Legge 6 febbraio 2006, n. 38, che ha modificato l’articolo 25-quinquies lettere (b e (c, 
introducendo l’estensione della normativa anche al materiale pornografico di cui all’articolo 
600-quater codice penale  
 
ix. Legge 16 marzo 2006, n. 146, che ha introdotto nuovi reati transnazionali di criminalità 
organizzata; 
 
xi. Legge 3 agosto 2007, n. 123, che ha introdotto l’art. 27 septies “Reati in materia         
di salute e sicurezza sul lavoro”; 
 
xii. Legge 18 marzo 2008, n. 48, che ha introdotto l’art. 24 bis “Reati informatici e trattamento 
illecito di dati”. 
 
xiii. Legge 15 luglio 2009, n. 94, che ha introdotto l’art. 24 ter “Delitti di criminalità 
organizzata”; 
 
xiv. Legge 23 luglio 2009, n.99, che ha introdotto l’art. 25 –bis 1 “Delitti contro l’industria ed il 
commercio”;  
 
xv. Legge  23 luglio, 2009, n. 99, che ha introdotto l’art. 25 novies “ Delitti in violazione della 
normativa sul diritto d’autore”; 
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xvi. Legge 3 agosto 2009, n. 116, che ha introdotto l’art. 25 decies “ Induzione a non rendere 
dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci all’autorità giudiziaria”; 
 
xvii. Decreto Legislativo 7 luglio 2011, n. 121, che ha introdotto l’art. 25 undecies “Reati 
Ambientali”; 
 
xviii Decreto Legislativo 9 agosto 2012, n. 109, che ha introdotto l’art. 25 duodecies “ Impiego 
di cittadini di paesi terzi il cui soggiorno è irregolare”; 
 
xvix Legge 6 novembre 2012, n. 190, cha ha introdotto i nuovi reati di induzione indebita a 
dare o promettere utilità (art. 319-quater cod. pen.) e di corruzione tra privati (art. 2635 cod. 
civ.). 
 

 
1.1 L’adozione del ‘Modello di organizzazione e di gestione’ quale possibile esimente della 
responsabilità amministrativa. 
Il D.lgs 231/2001 prevede, agli articoli 6 e 7, che l’Ente non venga assoggettato alla sanzione 
tutte le volte in cui abbia adottato misure organizzative dirette ad evitare la realizzazione del 
reato che siano: 

 idonee, vale a dire atte a garantire lo svolgimento delle attività nel rispetto della 
Legge, nonché a scoprire ed eliminare tempestivamente situazioni di rischio; 

 efficaci, cioè proporzionate rispetto all’esigenza di assicurare il rispetto della Legge. A 
tal proposito, fra l’altro, dovrà essere svolta una revisione periodica del Modello allo 
scopo di operare le eventuali modifiche che si rendano necessarie nel caso di 
significative violazioni delle prescrizioni, ovvero in caso di mutamenti 
nell’organizzazione o nell’attività e dovrà essere previsto un sistema disciplinare 
idoneo a sanzionare il mancato rispetto delle misure organizzative. 

Di fatto, quindi, l’Ente non è ritenuto responsabile se prova di aver adottato ed efficacemente 
attuato “Modelli di Organizzazione, Gestione e Controllo”, idonei a prevenire la realizzazione 
degli illeciti penali considerati, che rispondano alle seguenti esigenze: 
▪ individuazione delle attività nel cui ambito possano essere commessi i reati; 
▪ previsione di specifici protocolli diretti a programmare la formazione e l’attuazione delle 
decisioni dell’Ente in relazione ai reati da prevenire; 
▪ individuazione delle modalità di gestione delle risorse finanziarie idonee ad impedire la 
commissione dei reati; 
▪ previsione degli obblighi di informazione nei confronti dell’organismo deputato a vigilare sul 
funzionamento e l’osservanza del Modello; 
▪ introduzione di un sistema disciplinare idoneo a sanzionare il mancato rispetto delle misure 
indicate nel Modello. 
 
E’ altresì previsto che: 
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▪ l’Ente abbia provveduto all’istituzione di un Organismo di Controllo interno con il compito di 
vigilare sul funzionamento, l’idoneità, l’efficacia e l’osservanza del Modello nonché di curarne 
l’aggiornamento, dotato di autonomi poteri di iniziativa e controllo; 
▪ l’Organismo di Vigilanza non sia consapevole di omessa o insufficiente vigilanza in merito 
all’attuazione ed osservanza del Modello; 
▪ sia prevista una verifica periodica finalizzata all’eventuale aggiornamento del Modello; 
▪ l’autore del reato abbia agito eludendo fraudolentemente le disposizioni del Modello. 
 
 
Di conseguenza, per garantire idoneità ed efficacia al Modello, si deve prevedere: 
▪ l’attribuzione ad un Organismo di Vigilanza del compito di attuare in modo efficace e 
corretto il Modello, anche attraverso il monitoraggio dei comportamenti aziendali; 
▪ l’obbligo verso il citato Organismo di comunicare ogni utile informazione sulle attività 
rilevanti ai fini del D.lgs 231/2001; 
▪ l’attività di verifica sul funzionamento del Modello, con conseguente aggiornamento 
periodico (controllo ex post); 
▪ l’attività di sensibilizzazione e diffusione a tutti i livelli aziendali delle regole 
comportamentali e delle procedure istituite; 
▪ un’adeguata attività di formazione ed aggiornamento differenziata, nei contenuti e nelle 
modalità di erogazione, in funzione della qualifica dei destinatari, del livello di rischio 
dell’area in cui operano, nonché dell’avere o meno funzioni di rappresentanza della Società, 
che illustri le ragioni di opportunità, oltre che giuridiche, che ispirano le regole e la loro 
portata concreta. 
 
 
2. Descrizione della realtà della fondazione - elementi dell’assetto organizzativo 
generale dell’ente. 
 
La Fondazione Serena Onlus persegue esclusivamente finalità di solidarietà sociale, e svolge la 
propria attività nei settori dell’assistenza sociale e socio-sanitaria, dell’assistenza sanitaria, 
della ricerca scientifica. 
 
Scopo della fondazione è curare le persone disabili poichè affette da patologie 
neuromuscolari, e promuovere la ricerca scientifica sulle patologie neuromuscolari sia 
direttamente sia affidandola a università, enti di ricerca ed altre fondazioni.  
 
Inoltre, la Fondazione può svolgere le seguenti attività: 

- portare un effettivo contributo alla divulgazione della conoscenza dei problemi posti 
dalle patologie neuromuscolari, a livello di opinione pubblica, autorità ed operatori 
sociali e sanitari; 
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- coordinare, promuovere e sviluppare l’attività di Enti aventi scopo uguale, affine, 
analogo e comunque connesso al proprio, fornendo agli stessi ogni tipo di assistenza 
tecnica, culturale e, ove ritenuto opportuno, economica; 

- curare la pubblicazione e l’edizione di periodici e libri e produzioni audio e video che 
abbiano attinenza con le attività e le finalità istituzionali della Fondazione, nonchè 
provvedere, direttamente o indirettamente, alla loro diffusione; 

- promuovere la raccolta di fondi per il sostegno e la realizzazione delle iniziative di cui 
sopra ed, in genere, dei propri scopi istituzionali, nonchè organizzare manifestazioni 
artistiche e ricreative, viaggi di studi ed incontri culturali in Italia ed all’estero per 
promuovere e sostenere l’attività istituzionale della Fondazione; 

- preparare, organizzare e promuovere direttamente o indirettamente ogni inziativa 
culturale, promozionale ed educativa, compresa la formazione di personale medico, 
paramedico e infermieristico; 

- istituire premi, distinzioni onorifiche ed altri pubblici riconoscimenti per personalità 
pubbliche e private che abbiano contribuito, con la loro opera, a perseguire gli scopi 
della Fondazione e/ o si siano distinti in materie nelle quali la Fondazione medesima 
opera; 

- amministrare e gestire i beni di cui sia proprietaria, locatrice, comodataria, 
usufruttuaria, o comunque posseduti; 

- stipulare ogni più opportuno atto o contratto, anche per il finanziamento delle 
operazioni deliberate, tra cui, senza l’esclusione di altri, l’acquisto a qualsiasi genere 
con Enti pubblici o privati, anche trascrivibili in Pubblici Registri; 

- stipulare convenzioni, o comunque accordi di qualsiasi genere, per l’affidamento in 
gestione di proprie attività, ivi compresa la concessione in uso di beni immateriali e dei 
marchi di sua proprietà o possesso; 

- costituire, partecipare o concorrere alla costituzione di associazioni, enti ed istituzioni, 
pubbliche o private, la cui attività sia rivolta, direttamente o indirettamente, al 
perseguimento di finalità analoghe, o comunque connesse, a quelle della Fondazione; 

- concorrere alla costituzione di e partecipare a società di capitali che svolgono attività 
strumentali allo scopo della Fondazione, in ogni caso senza esercitare funzioni di 
coordinamento e direzione delle stesse. 
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Organigramma:  
 
 
 

 
 
 
 

 Adozione del Modello da parte della  Fondazione Serena Onlus  
3.1 Obiettivi perseguiti dall’Ente.  
La Fondazione – sensibile all’esigenza di assicurare condizioni di correttezza e di trasparenza 
nella conduzione degli affari e delle attività aziendali, a tutela della posizione e della propria 
immagine, delle aspettative dei propri dipendenti - ha ritenuto conforme alle proprie 
politiche sociali procedere all’attuazione del Modello. 
 
Tale iniziativa è stata assunta nella convinzione che l’adozione di tale Modello – al di là delle 
prescrizioni del Decreto, che indicano il Modello stesso come elemento facoltativo e non 
obbligatorio – possa costituire un valido strumento di sensibilizzazione nei confronti di tutti 
coloro che operano in nome e per conto dell’Ente, affinché seguano, nell’espletamento delle 
proprie attività, dei comportamenti corretti e lineari, tali da prevenire il rischio di 
commissione dei Reati e degli Illeciti. 
 
Il presente Modello è stato adottato dal Consiglio d’Amministrazione nella seduta del 
19/12/2012 
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Sempre in attuazione di quanto è previsto dal Decreto, il Consiglio di Amministrazione, nel 
varare il suddetto Modello, ha affidato all’Avv. Massimiliano Lissi e al Dr. Enrico Cimpanelli 
l’incarico di assumere il ruolo  dell’Organismo di Vigilanza, con il compito di vigilare sul 
funzionamento, sull’efficacia e sull’osservanza del Modello stesso, nonché di curarne 
l’aggiornamento. 
 
3.2 Funzioni del modello. 
Scopo del Modello è la costruzione di un sistema strutturato e organico di procedure nonché 
di attività di controllo, da svolgersi anche in via preventiva (controllo ex ante), volto a 
prevenire la commissione dei Reati e degli Illeciti. 
Nei limiti delle attività svolte nell’interesse di Fondazione Serena Onlus, si richiede anche ai 
Consulenti e Partner di adeguarsi a condotte tali che non comportino il rischio di 
commissione dei reati secondo le previsioni dettate nel Modello. 
Da tale impostazione deriva che l’adozione e l’efficace attuazione del Modello, consente alla  
Fondazione Serena Onlus di beneficiare dell’esimente prevista dal D.lgs 231/2001, limitando il 
rischio di commissione dei reati. 
I principi contenuti nel presente Modello devono condurre: 
- da un lato, a determinare nei destinatari dei precetti contenuti, la piena consapevolezza che 
la commissione dell’illecito è fortemente condannata e contraria agli interessi dell’Ente, 
anche quando apparentemente da essa potrebbe derivarne un vantaggio; 
- dall’altro, a consentire all’Ente, grazie ad un monitoraggio costante dell’attività, di prevenire 
o di reagire tempestivamente per impedire la commissione dei reati. 
La violazione delle prescrizioni contenute nel Modello (Parte Generale, Speciale e Sistema 
Disciplinare) costituisce, ovviamente, violazione dei principi dettati nel Codice di 
Comportamento di cui il Modello è espressione nel dettaglio. 
Scopo del Modello è pertanto la predisposizione di un sistema strutturato, integrato ed 
organico di prevenzione, dissuasione e controllo, finalizzato alla riduzione del rischio di 
commissione dei reati mediante l’individuazione delle ‘attività sensibili’ e, ove necessario, alla 
loro conseguente corretta procedimentalizzazione. 
 
3.3 I principi ispiratori del Modello. 
Nella predisposizione del Modello si è tenuto conto delle procedure e dei sistemi di controllo 
esistenti e già operanti all’interno dell’Ente. 
Inoltre, quali specifici strumenti idonei a valere quali misure di prevenzione dei reati e degli 
illeciti ex d.lgs 231/2001, l’Ente ha individuato: 

 Il Codice di Comportamento; 

 Il sistema sanzionatorio di cui ai CCNL applicabili. 
Le regole, le procedure e i principi di cui agli strumenti sopra elencati fanno parte del più 
ampio sistema di organizzazione e controllo che il presente Modello intende integrare e che 
tutti i Destinatari in relazione al tipo di rapporto  in essere con l’Ente sono tenuti a rispettare. 
Il personale interessato deve essere periodicamente aggiornato sulle procedure adottate per 
la prevenzione dei Reati e degli illeciti nonché sull’evoluzione della relativa normativa. 

http://www.centrocliniconemo.it/


DOC_NEMO33 rev.0 

Pagina 13 di 50 
 

                                   

 

● 
Fondazione Serena Onlus - Piazza Ospedale Maggiore, 3 - 20162 Milano - C.F. e Partita IVA 05042160969 
Tel. 02.914337.1  Fax 02.914337.200  www.centrocliniconemo.it  -  info@centrocliniconemo.it 

 

 
3.4 La costruzione del Modello e la sua struttura. 
Per la predisposizione del Modello di cui all’art. 6 del citato Decreto, la  Fondazione Serena 
Onlus, ha svolto una serie di attività suddivise in: 
▪ identificazione delle ‘attività sensibili’ (as-is analysis); 
▪ effettuazione della gap analysis; 
▪ predisposizione del Modello costituito da: 

 “Parte Generale”: contiene le regole ed i principi generali del Modello; 

 “Parte Speciale”: analizza le singole fattispecie di reato; 

 “Sistema Disciplinare”: regola la comminazione delle sanzioni; 

   la Mappatura delle Aree di Rischio, il cui obiettivo è quello di: 
. individuare le aree che risultano interessate dalle casistiche di reato indicate nel    
  D. Lgs.  231/2001; 
. verifica delle modalità di gestione delle risorse finanziarie; 
. le raccomandazioni operative da recepire nei protocolli o nelle procedure. 

 
3.5 Approvazione, modifiche ed integrazione del Modello. 

 Il Consiglio di Amministrazione, salvo quanto di seguito espressamente previsto, ha competenza 
esclusiva per l’adozione e la modificazione del modello: 
 
a) il Consiglio di Amministrazione modifica tempestivamente il modello qualora siano state 
individuate significative violazioni o elusioni delle prescrizioni in esso contenute, che ne 
evidenziano l’inadeguatezza, anche solo parziale, a garantire l’efficace prevenzione dei fatti di 
reato;  
 
b) il Consiglio di Amministrazione aggiorna tempestivamente, in tutto o in parte, il modello, 
anche su proposta dell’Organismo di Vigilanza, qualora intervengano apprezzabili mutamenti o 
modifiche:  
i) nel sistema normativo e regolamentare, anche interno, che disciplina l’attività della 
Fondazione Serena Onlus;  
ii) nella struttura societaria o nell’organizzazione o articolazione della Fondazione Serena Onlus;  
 
c) le articolazioni funzionali interessate elaborano e apportano tempestivamente le modifiche 
delle procedure di loro competenza, non appena tali modifiche appaiano necessarie per 
l’efficace attuazione del modello, secondo quanto previsto alle lettere a) e b).  

 
Le procedure e le modifiche alle stesse devono essere tempestivamente comunicate 
all’Organismo di Vigilanza.  
 
 Le proposte di modifica al modello sono preventivamente comunicate all’Organismo, il 
quale deve tempestivamente esprimere un parere. Qualora il Consiglio di Amministrazione 
ritenga di discostarsi dal parere dell’Organismo, deve fornire adeguata motivazione.  
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 In deroga a quanto disposto sopra, il Presidente della Fondazione Serena Onlus può 
apportare al modello modifiche di natura non sostanziale, qualora esse risultino necessarie 
per una sua miglior chiarezza o efficienza. Le modifiche sono immediatamente comunicate al 
Consiglio di Amministrazione e all’Organismo.  
 
L’Organismo deve prontamente segnalare, in forma scritta, al Presidente del Consiglio di 
Amministrazione e al Presidente della Fondazione Serena Onlus i fatti che suggeriscono 
l’opportunità o la necessità di modifica o revisione del modello. Il Presidente del Consiglio di 
Amministrazione, in tal caso, deve convocare il Consiglio di Amministrazione, affinché adotti 
le deliberazioni di sua competenza.  
 
Quanto previsto nel paragrafo precedente si applica, in quanto compatibile, per l’adozione di 
nuove procedure o per la modifica delle procedure preesistenti, necessarie per l’attuazione 
del modello, ad opera delle articolazioni funzionali interessate. Le nuove procedure e le 
modifiche di quelle esistenti devono essere tempestivamente comunicate all’Organismo.  

 
 

 Organismo di Vigilanza ed obblighi informativi. 
Il compito di vigilare continuativamente sulla diffusa ed efficace attuazione del modello, 
sull’osservanza del medesimo da parte dei destinatari, nonché di proporne l’aggiornamento 
al fine di migliorarne l’efficienza di prevenzione dei reati e degli illeciti, è affidato 
all’Organismo di Vigilanza, istituito dall’Ente al suo interno.  
Tale organismo, inoltre, vigila sull’ “osservanza delle norme” di cui al D.lgs. 231/2001 (cfr. art. 
52, comma 1, del Decreto). 
 
L’organismo è autonomo, costituito da soggetti professionalmente idonei ai compiti da svolgere, 
in particolare in materia di mercati finanziari, indipendente nello svolgimento delle sue funzioni.  
 
L’Organismo di Vigilanza riferisce direttamente al Consiglio di Amministrazione, ove non 
diversamente previsto.  
Il Consiglio di Amministrazione nomina l’Organismo di Vigilanza.  
L’organismo rimane in carica per tre anni e i componenti sono rieleggibili.  
Nella scelta dei componenti gli unici criteri rilevanti sono quelli che attengono alla specifica 
professionalità e competenza richiesta per lo svolgimento delle funzioni dell’organismo, 
all’onorabilità  e dell’assoluta indipendenza rispetto alla Fondazione Serena Onlus.   
Ciascun componente dell’organismo è soggetto a revoca per giusta causa o per la perdita dei 
requisiti sopra riportati.  
 
L’Organismo di Vigilanza è composto, nel rispetto dei requisiti di cui al punto precedente, da due 

membri. In particolare:  
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a) un membro esterno con competenze giuridiche: Avv. Massimiliano Lissi;  
 
b) un membro esterno con competenze amministrative: dott. Enrico Cimpanelli. 
 

L’organismo nomina al proprio interno un Presidente, al quale può delegare specifiche funzioni.  
 
 L’organismo, quale organo collegiale, dispone di autonomi poteri di iniziativa, intervento e 
controllo, che si estendono a tutti i settori e funzioni della Fondazione Serena Onlus, poteri che 
devono essere esercitati al fine di svolgere efficacemente e tempestivamente le funzioni 
previste nel modello e dalle norme di attuazione del medesimo.  
 
Al fine di svolgere, con assoluta indipendenza, le proprie funzioni, l’Organismo di Vigilanza 
dispone di autonomi poteri di spesa sulla base di un preventivo annuale, approvato dal Consiglio 
di Amministrazione, su proposta dell’organismo stesso.  
 
 L’Organismo di Vigilanza può autonomamente impegnare risorse che eccedono i propri poteri 
di spesa, qualora l’impiego di tali risorse sia necessario per fronteggiare situazioni eccezionali e 
urgenti. In questi casi l’organismo deve informare il Consiglio di Amministrazione nella riunione 
immediatamente successiva.  
 
I componenti dell’organismo nonché i soggetti dei quali l’organismo, a qualsiasi titolo, si avvale 
sono tenuti all’obbligo di riservatezza su tutte le informazioni conosciute nell’esercizio delle loro 
funzioni o attività.  
 
L’organismo svolge le sue funzioni avendo cura di favorire, nella maggior misura possibile, una 
razionale ed efficiente cooperazione con gli organi e le funzioni di controllo esistenti nella 
Fondazione Serena Onlus.  
 
All’organismo non competono né possono essere attribuiti, neppure in via sostitutiva, poteri di 
intervento gestionale, decisionale, organizzativo o disciplinare, ancorché relativi ad oggetti o 
questioni afferenti allo svolgimento delle attività dell’organismo.  
         
Le deliberazioni dell’organismo sono valide con la votazione unanime dei membri. L’organismo 
ha la facoltà di invitare soggetti esterni alle riunioni al fine di discutere specifici argomenti.  
 
L’organismo, nell’ambito della sua attività volta a vigilare sull’effettiva ed efficace attuazione del 
modello, è titolare dei seguenti poteri di iniziativa e controllo, che esercita nel costante rispetto 
delle norme di legge e dei diritti individuali dei lavoratori e delle persone interessate:  
 
a) svolge periodica attività ispettiva e di controllo con frequenza temporale e modalità 
predeterminata dal Regolamento dell’organismo, in considerazione dei vari settori di intervento 
o delle tipologie di attività e dei loro punti critici. Nello svolgimento dell’attività ispettiva 
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l’organismo può avvalersi del personale appartenente a Fondazione Serena Onlus, qualora 
necessario, per la natura degli accertamenti, concordando preventivamente l’impiego del 
personale con il responsabile della funzione, sempre che non vi ostino ragioni di urgenza;  
 
b) ha accesso a tutte le informazioni, da chiunque detenute, concernenti le attività a rischio;  
 
c) può, anche senza preavviso, chiedere informazioni o l’esibizione di documenti, anche 
informatici, pertinenti alle attività a rischio, ai dirigenti della Fondazione Serena Onlus  nonché a 
tutto il personale dipendente che svolga, continuativamente o occasionalmente, attività a 
rischio o che alle stesse sovrintenda;  
 
d) può chiedere informazioni o l’esibizione di documenti, pertinenti alle attività a rischio, agli 
amministratori, ai collaboratori, consulenti, agenti e rappresentanti esterni alla Fondazione 
Serena Onlus e in genere a tutti i soggetti tenuti all’osservanza del modello; l’obbligo di questi 
ultimi di ottemperare alla richiesta dell’Organismo di Vigilanza deve essere inserito nei singoli 
contratti;  
 
e) riceve, con frequenza temporale e modalità predeterminate dal Regolamento dell’organismo, 
informazioni dai responsabili delle aree funzionali nelle quali si collocano le attività a rischio o 
sono anche in parte da queste interessate;  
 
f) può rivolgersi, dopo averne informato il Presidente della Fondazione, a consulenti esterni per 
problematiche di particolare complessità o che richiedono competenze specifiche; la 
comunicazione al Presidente della Fondazione può essere omessa, sotto la responsabilità 
dell’organismo, in ragione della particolare delicatezza delle indagini o del loro oggetto;  
g) sottopone al Consiglio d’Amministrazione le segnalazioni per l’eventuale avvio di procedure 
sanzionatorie;  
 
h) sottopone il modello e le procedure adottate per la sua concreta attuazione a verifica 
periodica e ne propone l’aggiornamento, secondo quanto previsto dal presente modello;  
 
i) redige periodicamente, e comunque almeno ogni sei mesi, una relazione scritta sull’attività 
svolta, inviandola, unitamente a un motivato rendiconto delle spese sostenute, al Presidente del 
Consiglio di Amministrazione, al Presidente del Collegio dei Revisori. Le relazioni, riportate nel 
libro dei verbali, contengono altresì eventuali proposte di integrazione e modifica del modello e 
delle procedure per la sua attuazione;  
 
j) le relazioni periodiche predisposte dall’Organismo di Vigilanza, comprese quelle di cui alla 
lettera i), sono redatte anche al fine di consentire al Consiglio di Amministrazione le valutazioni 
necessarie per apportare eventuali aggiornamenti o modifiche al modello e devono quanto 
meno contenere, svolgere o segnalare:  
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i. eventuali problematiche sorte riguardo alle modalità di attuazione modello o delle procedure 
adottate in attuazione o in funzione del modello e del Codice di Comportamento;  
 
ii. il resoconto delle segnalazioni ricevute da soggetti interni ed esterni in ordine al modello;  
 
iii. le procedure disciplinari e le sanzioni eventualmente applicate dalla  Fondazione Serena 
Onlus, con riferimento esclusivo alle attività a rischio;  
 
iv. una valutazione complessiva sull’attuazione e sull’efficacia del modello, con eventuali 
indicazioni per integrazioni, correzioni o modifiche.  

 
Il personale della Fondazione Serena Onlus e i collaboratori della stessa devono rivolgersi 
direttamente all’organismo per segnalare violazioni o elusioni del modello o delle procedure per 
la sua attuazione ovvero anomalie significative. Le segnalazioni all’Organismo di Vigilanza sono 
inviate al seguente indirizzo e-mail: odvfondazioneserena@gmail, o all’indirizzo di posta: Avv. 
Massimiliano Lissi Via Fontana, 25 Milano 20122. 
La Fondazione Serena Onlus  adotta misure idonee ed efficaci affinché sia sempre garantita la 
riservatezza circa l’identità di chi trasmette all’organismo informazioni utili per identificare 
comportamenti difformi da quanto previsto dal modello, dalle procedure stabilite per la sua 
attuazione e dalle procedure stabilite dal sistema di controllo interno.  
 
 

 Sistema disciplinare. 
Il modello costituisce un complesso di norme alle quali tutto il personale della Fondazione 
Serena Onlus deve uniformarsi anche ai sensi di quanto previsto dai rispettivi ccnl in materia di 
norme comportamentali e di sanzioni disciplinari. La violazione delle previsioni del modello, 
delle procedure di attuazione e del codice di comportamento comporta l’instaurazione del 
procedimento disciplinare e l’applicazione delle relative sanzioni, ai sensi di legge e dei ccnl.  

 
Nei confronti dei lavoratori dipendenti, le sanzioni sono applicate in conformità all’articolo 7 
della legge 20 maggio 1970, n. 300 (Statuto dei Lavoratori) e ai vigenti ccnl per i lavoratori 
dipendenti.  

 
L’Organismo, sentito il Consiglio di Amministratore nonché, qualora opportuno, i responsabili 
delle articolazioni funzionali interessate, determina preliminarmente le tipologie di rapporti 
giuridici con soggetti esterni alla Fondazione Serena Onlus ai quali, al fine di prevenire i reati, è 
opportuno applicare le previsioni del modello, precisandone le modalità e stabilendo le misure 
sanzionatorie nei casi di violazione delle previsioni in esso contenute o delle procedure stabilite 
per la sua attuazione.  
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L’applicazione delle misure sanzionatorie non pregiudica né modifica ulteriori, eventuali 
conseguenze civilistiche o di altra natura (penale, amministrativa, tributaria), che possano 
derivare dal medesimo fatto.  
 
Gli accertamenti istruttori e l’applicazione delle sanzioni per le violazioni delle disposizioni del 
modello rientrano nell’esclusivo potere degli organi della Fondazione Serena Onlus competenti 
in virtù delle attribuzioni loro conferite dallo Statuto o dai regolamenti interni.  
 
Ogni violazione o elusione del Modello o delle procedure in attuazione dello stesso, da chiunque 
commessa, deve essere segnalata tempestivamente all’organismo, ferme restando le procedure 
e i provvedimenti di competenza del titolare del potere disciplinare.  
Tutti i destinatari del modello hanno il dovere di effettuare le segnalazioni di cui al comma 
precedente.  

 
 L’Organismo deve essere immediatamente informato dell’applicazione di una sanzione per 
violazione del modello o delle procedure stabilite per la sua attuazione disposta nei confronti di 
qualsivoglia soggetto tenuto all’osservanza del modello e delle procedure prima richiamate.  

 
 
 

  Illeciti e sanzioni  
 
 Costituiscono infrazioni disciplinari i seguenti comportamenti:  
 
a) la violazione, anche con condotte omissive e in eventuale concorso con altri, delle previsioni 
del modello o delle procedure stabilite per l’attuazione del medesimo;  
 
b) la redazione, eventualmente in concorso con altri, di documentazione non genuina, 
incompleta, alterata o non veritiera;  
 
c) l’agevolazione, mediante condotta omissiva, della redazione da parte di altri, di 
documentazione non genuina, incompleta, alterata o non veritiera;  
 
d) l’omessa redazione della documentazione prevista dal modello o dalle procedure stabilite 
per l’attuazione dello stesso.  
 
 Per le violazioni indicate sopra è applicata la sanzione del rimprovero scritto; qualora la 
violazione sia di lieve entità, è applicata la sanzione del rimprovero verbale.  
 
 
 E’ applicata la sospensione dal servizio e dal trattamento economico fino a un massimo di 10 
giorni nei casi in cui il lavoratore abbia commesso:  
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a) la violazione o l’elusione del sistema di controllo previsto dal modello o dalle procedure per 
la sua attuazione, in qualsiasi modo effettuate, incluse la sottrazione, l’occultamento, la 
distruzione o l’alterazione della documentazione inerente la procedura;  
 
b) condotte di ostacolo ai controlli, di impedimento all’accesso alle informazioni e alla 
documentazione opposta ai soggetti preposti ai controlli delle procedure e delle decisioni;  
 
c) condotte idonee alla violazione o all’elusione del sistema medesimo.  
 
 In ogni caso, qualora il fatto costituisca violazione dei doveri discendenti dalla legge o dal 
rapporto di lavoro, tale da non consentire la prosecuzione del rapporto stesso neppure in via 
provvisoria, potrà essere deciso il licenziamento senza preavviso, a norma dell’articolo 2119 
codice civile, fermo il rispetto del procedimento disciplinare.  
Con la contestazione, può essere disposta la revoca delle eventuali procedure affidate al 
soggetto interessato.  
 
 
 

 

  Dirigenti  
 
Qualora la violazione sia stata realizzata da Dirigenti, l’Organismo deve darne immediata 
comunicazione, oltre che al titolare del potere disciplinare, al Consiglio di Amministrazione, 
nelle persone del Presidente e del Presidente della Fondazione, mediante relazione scritta.  
 
 I destinatari della comunicazione attivano le funzioni competenti per avviare i procedimenti al 
fine delle contestazioni e dell’eventuale applicazione delle sanzioni previste dalla legge e dal 
ccnl applicabile.  
 
 In mancanza di un sistema sanzionatorio definito nel ccnl applicabile ai dirigenti, le sanzioni 
applicabili sono costituite dal licenziamento ai sensi dell’articolo 2119 codice civile, che deve 
essere deliberato dal Consiglio di Amministrazione in esito alla procedura condotta ai sensi 
dell’articolo 7 della Legge n. 300/1970. Per i casi che saranno ritenuti di minore gravità, il 
Consiglio di Amministrazione potrà determinare un provvedimento di carattere conservativo 
costituito dalla rimozione dall’incarico o dal trasferimento o da una misura di carattere 
patrimoniale.  
 
 Il codice di comportamento e la disciplina sanzionatoria sopra descritta sono affissi in bacheca 
accanto al codice disciplinare per gli altri dipendenti e resi disponibili in intranet dalla 
Fondazione Serena Onlus.  
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 Amministratori.  
 

Se la violazione riguarda un Amministratore, l’organismo deve darne immediata comunicazione 
al Consiglio di Amministrazione, in persona del Presidente e del Presidente della Fondazione, e 
al Collegio dei Revisori, in persona del Presidente, mediante relazione scritta.  

 
Nei confronti degli Amministratori che abbiano commesso una violazione del modello o delle 
procedure stabilite in attuazione del medesimo, il Consiglio di Amministrazione può applicare 
ogni idoneo provvedimento consentito dalla legge.  

 
Nei casi più gravi - e, comunque, quando la mancanza sia tale da ledere la fiducia della 
Fondazione Serena Onlus nei confronti del responsabile - il Consiglio di Amministrazione 
convoca l’Assemblea, proponendo la revoca dalla carica.  

 
 In caso di violazione da parte di un componente del Collegio dei Revisori, l’organismo deve 
darne immediata comunicazione al Consiglio di Amministrazione, in persona del Presidente e 
del Presidente della Fondazione, mediante relazione scritta  

 
Il Consiglio di Amministrazione, qualora si tratti di violazioni tali da integrare giusta causa di 
revoca, propone all’Assemblea l’adozione dei provvedimenti di competenza e provvede agli 
ulteriori incombenti previsti dalla legge.  

 
 

 Collaboratori esterni e controparti contrattuali.  
 

Qualora si verifichino fatti che possono integrare violazione del modello o delle procedure per la 
sua attuazione da parte di collaboratori o controparti contrattuali, nell’ambito dei rapporti 
determinati come previsto sopra, l’organismo informa il responsabile della funzione 
competente, mediante relazione scritta.  
 
Nei confronti dei responsabili è deliberata, dagli organi competenti in base alle regole interne 
della Fondazione Serena Onlus, l’applicazione delle misure previste precedentemente indicate.  
10. Modello e codice di comportamento. 
Le regole di comportamento contenute nel presente Modello si integrano con quelle del 
Codice di comportamento, pur presentando il Modello, per le finalità che esso intende 
perseguire in attuazione delle disposizioni riportate nel Decreto, una portata diversa rispetto 
al Codice stesso. 
 
Sotto tale profilo, infatti: 
• il Codice di comportamento rappresenta uno strumento adottato in via autonoma e 
suscettibile di applicazione sul piano generale da parte dell’ente allo scopo di esprimere dei 
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principi di “deontologia sociale” che la società  riconosce come propri e sui quali richiama 
l’osservanza da parte di tutti i Dipendenti; 
• il Modello risponde invece a specifiche prescrizioni contenute nel Decreto e, finalizzate a 
prevenire la commissione dei Reati e degli Illeciti (per fatti che, commessi apparentemente 
nell’interesse o a vantaggio dell’Ente, possono comportare una responsabilità amministrativa 
in base alle disposizioni del Decreto medesimo). 
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Il  modello di Fondazione Serena Onlus 

 
Parte Speciale 

 
Premessa: procedure per la prevenzione dei reati- principi generali.  
 
 
 Al fine di prevenire la commissione dei reati nell’ambito delle aree, attività e operazioni a 
rischio di seguito identificate, la Fondazione Serena Onlus elabora e adotta procedure che 
devono in ogni caso rispettare i seguenti principi generali:  
 
a) la formazione e l’attuazione delle decisioni degli amministratori siano disciplinate dai principi 
e dalle prescrizioni contenute nelle disposizioni di legge, dell’atto costitutivo, dello Statuto e dal 
Modello;   
 
b) vi sia l’obbligo per gli amministratori di comunicare tempestivamente al Consiglio di 
Amministrazione, al Collegio dei Revisori e all’organismo, che ne cura l’archiviazione e 
l’aggiornamento, tutte le informazioni relative alle cariche assunte o alle partecipazioni di cui 
sono titolari, direttamente o indirettamente, in altre società o imprese, nonché le cessazioni o le 
modifiche delle medesime, le quali, per la natura o la tipologia, possono lasciare 
ragionevolmente prevedere l’insorgere di conflitti di interesse ai sensi dell’articolo 2391 codice 
civile;  
 
c) siano tempestivamente e correttamente effettuate, in modo veridico e completo, le 
comunicazioni previste dalla legge e dai regolamenti nei confronti delle Autorità o Organi, anche 
societari, di vigilanza o controllo;  
 
d) sia prestata completa e immediata collaborazione alle Autorità o Organi di Vigilanza e 
Controllo, fornendo puntualmente ed esaustivamente la documentazione e le informazioni 
richieste;  
 
e) sia prevista l’adozione di sistemi informatici, che garantiscano la corretta e veridica 
imputazione di ogni operazione al cliente, controparte o ente interessati, con precisa 
individuazione del beneficiario e della causale dell’operazione, con modalità tali da consentire 
l’individuazione del soggetto che ha disposto l’operazione o l’ha effettuata; il sistema deve 
prevedere l’impossibilità di modifica delle registrazioni;  
 
f) nello svolgimento delle attività, i destinatari sono tenuti ad attenersi, oltre che alle 
disposizioni contenute nei capitoli successivi, anche a quanto contenuto nei “Regolamenti”, nei 
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“Manuali di processo”, nelle “Disposizioni operative”, nel “Codice di comportamento” e nelle 
procedure relative alle aree di attività a rischio.  
 
Le procedure sono costantemente aggiornate, anche su proposta o segnalazione dell’organismo.  
 
Per ciascuna delle operazioni di carattere significativo, rientranti nelle tipologie individuate, 
sono previste specifiche procedure, in forza delle quali:  
 
a) siano ricostruibili la formazione degli atti e i relativi livelli autorizzativi, a garanzia della 
trasparenza delle scelte effettuate;  
 
b) in caso di operazioni diverse dalle ordinarie o eccedenti la soglia quantitativa stabilita, non vi 
sia identità soggettiva tra coloro che assumono o attuano le decisioni, coloro che elaborano 
evidenza contabile delle operazioni decise e coloro che sono tenuti a svolgere sulle stesse i 
controlli;  
 
c) l’accesso ai dati personali in possesso della Fondazione Serena Onlus e il loro trattamento 
siano conformi al D. Lgs. n. 196 del 2003 e successive modifiche e integrazioni, anche 
regolamentari; l’accesso e il trattamento sui dati medesimi sia consentito esclusivamente alle 
persone autorizzate e sia garantita la riservatezza nella trasmissione delle informazioni;  
 
d) i documenti riguardanti l’attività della Fondazione Serena Onlus siano archiviati e conservati, 
a cura della funzione competente, con modalità tali da non permettere la modificazione 
successiva, se non con apposita evidenza;  
 
e) ogni accesso alla rete informatica aziendale – sia intranet che internet – per l’effettuazione di 
operazioni ovvero per la documentazione di dette operazioni avvenga almeno con l’utilizzo di 
doppia chiave asimmetrica (user ID e password personale), periodicamente variata, o con altra 
procedura di non minore efficacia, che consenta all’operatore di collegarsi alla rete 
limitatamente alla fase della procedura di sua competenza e di lasciare evidenza non 
modificabile dell’intervento effettuato e dell’autore.   
 
f) qualora il servizio di archiviazione o conservazione dei documenti sia svolto, per conto della 
Fondazione Serena Onlus., da un soggetto ad essa estraneo, il servizio sia regolato da un 
contratto nel quale si preveda, tra l’altro, che il soggetto che presta il servizio all’ente rispetti 
specifiche procedure di controllo idonee a non permettere la modificazione successiva dei 
documenti, se non con apposita evidenza;  
 
g) l’accesso ai documenti già archiviati, di cui alle tre lettere precedenti, sia sempre motivato e 
consentito solo alle persone autorizzate in base alle norme interne, al Collegio dei Revisori e 
all’organismo;  
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h) la scelta dei consulenti esterni avvenga sulla base di requisiti di professionalità, indipendenza, 
competenza e in riferimento a questi, la scelta sia motivata;  
 
i) la scelta dei fornitori di beni o servizi avvenga, a cura delle funzioni competenti, sulla base di 
requisiti di professionalità, affidabilità, economicità;  
 
j) non siano corrisposti compensi, provvigioni o commissioni a consulenti, collaboratori, agenti e 
a soggetti pubblicisticamente qualificati in misura non congrua rispetto alle prestazioni rese alla 
Fondazione Serena Onlus e non conformi all’incarico conferito, da valutare in base a criteri di 
ragionevolezza e con riferimento alle condizioni e alle prassi esistenti sul mercato o determinate 
da tariffe;  
 
k) sia previsto il divieto, nei confronti di fornitori o consulenti, di cedere a terzi il diritto alla 
riscossione del compenso o di attribuire a terzi il mandato all’incasso;  
 
l) eventuali sistemi premianti ai dipendenti e collaboratori rispondano a obiettivi realistici e 
coerenti con le mansioni e l’attività svolta e con le responsabilità affidate;  
 
 
L’organismo cura che le procedure di cui al paragrafo precedente siano idonee al rispetto delle 
prescrizioni in esso contenute. L’organismo propone le modifiche e le eventuali integrazioni 
delle prescrizioni di cui sopra e delle procedure di attuazione.  
 
Sono ammesse, sotto la responsabilità di chi le attua, eventuali deroghe alle procedure previste 
dal modello nei casi di particolare urgenza, nella formazione o nell’attuazione della decisione o 
in caso di impossibilità temporanea di rispetto delle procedure. In tale evenienza è inviata 
immediata informazione all’organismo e, in ogni caso, è richiesta la successiva ratifica da parte 
del soggetto competente.  
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Parte Speciale “A” 
REATI CONTRO LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE  

(articoli. 24 e 25 del DECRETO)  
 

A1. Le tipologie di reati contro la pubblica amministrazione (art. 24 e 25  del Decreto). 
Per quanto concerne la presente Parte Speciale “A”, si provvede qui di seguito a fornire una 
breve descrizione dei reati in essa contemplati,e perpetrabili dalla società. 
       
• Concussione (art. 317 cod. pen.) 
Tale ipotesi di reato si configura nei confronti di un pubblico, che abusando della sua qualità o 
dei suoi poteri, costringa taluno a dare o a promettere indebitamente, a lui o a un terzo, denaro 
o altra utilità. 
Questo reato è suscettibile di un’applicazione meramente residuale nell’ambito delle fattispecie 
considerate dal Decreto; in particolare, tale forma di reato potrebbe ravvisarsi nell’ipotesi in cui 
un Esponente Aziendale di una Società concorra nel reato del pubblico ufficiale, il quale, 
approfittando di tale qualità, richieda a terzi prestazioni non dovute (sempre che, da tale 
comportamento, derivi in qualche modo un vantaggio per la Società o possa ravvisarsi un 
interesse della stessa). 
 
• Corruzione per l’esercizio della funzione o per un atto contrario ai doveri d’ufficio (artt. 318-319 
cod. pen.) 
L’ipotesi di reato, di cui all’art. 318 cod. pen., si configura nel caso in cui un pubblico ufficiale, 
per compiere un atto del suo ufficio, riceve, per sé o per un terzo, in denaro o altra utilità, una 
retribuzione che non gli è dovuta o ne accetta la promessa. 
L’ipotesi di reato, di cui all’art. 319 cod. pen., si configura nel caso in cui il pubblico ufficiale, per 
omettere o ritardare o per aver omesso o ritardato un atto del suo ufficio, ovvero per compiere 
o per aver compiuto un atto contrario ai doveri d’ufficio, riceve, per sé o per un terzo, denaro o 
altra utilità, o ne accetta le promessa. 
La condotta del pubblico ufficiale potrà quindi estrinsecarsi nel compimento sia di un atto 
dovuto (ad esempio: velocizzazione di una pratica la cui evasione è di propria competenza), sia 
in un atto contrario ai suoi doveri (ad esempio: accettazione di denaro al fine di garantire 
l’aggiudicazione di una gara). 
 
• Corruzione in atti giudiziari (art. 319-ter cod. pen.) 
Tale ipotesi di reato si configura nel caso in cui, per favorire o danneggiare una parte in un 
procedimento giudiziario (civile, penale o amministrativo) si corrompa un pubblico ufficiale (non 
solo un magistrato, ma anche un cancelliere o altro funzionario). Tale fattispecie si realizza al 
fine di ottenere un vantaggio per una Società che non necessariamente deve essere parte del 
procedimento. 
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• Induzione indebita a dare o promettere utilità (art. 319 quater cod.pen.) 
L’ipotesi di reato, de qua, si configura quando il pubblico ufficiale o l'incaricato di pubblico 
servizio che, abusando della propria  qualità o dei propri poteri, induce taluno a dare o a 
promettere indebitamente, a lui o a un terzo, denaro o altra utilità.  

• Corruzione tra privati (art. 2635 c.c.) 
Tale ipotesi si configura nel caso in cui gli amministratori, i direttori generali, i dirigenti preposti 
alla redazione dei documenti contabili societari, i sindaci e i liquidatori, a seguito della dazione o 
della promessa di denaro o altra utilità, per sé o per altri, compiono od omettono atti, in 
violazione degli obblighi inerenti al loro ufficio o degli obblighi di fedeltà, cagionando 
nocumento alla società. 
 
• Istigazione alla corruzione (art. 322 cod. pen.) 
Tale ipotesi di reato si configura nei confronti di chiunque offra o prometta denaro o altra utilità 
non dovuti ad un pubblico ufficiale o incaricato di pubblico servizio che riveste la qualità di 
pubblico impiegato per indurlo a compiere, omettere o ritardare un atto del suo ufficio, ovvero 
a fare un atto contrario ai suoi doveri e tale offerta o promessa non sia accettata. 
 
• Truffa (art. 640 cod. pen.) 
Tale ipotesi di reato si configura a carico di chiunque, con artifizi o raggiri, inducendo taluno in 
errore, procura a sé o ad altri un ingiusto profitto, con altrui danno. La pena è aggravata 
nell'ipotesi in cui il reato sia commesso a danno dello Stato o di un altro ente pubblico. 
Tale reato può realizzarsi ad esempio nel caso in cui, nella predisposizione di documenti o dati 
per la partecipazione a procedure di gara, si forniscano alla P.A. informazioni non veritiere (ad 
esempio supportate da documentazione artefatta), al fine di ottenere l’aggiudicazione della gara 
stessa. 
 
• Frode informatica (art. 640-ter cod. pen.) 
Tale ipotesi di reato si configura nel caso in cui, alterando in qualsiasi modo il funzionamento di 
un sistema informatico o telematico o intervenendo senza diritto con qualsiasi modalità su dati, 
informazioni o programmi contenuti in un sistema informatico o telematico o ad esso pertinenti, 
procura a sé o ad altri un ingiusto profitto con altrui danno. 
In concreto, può integrarsi il reato in esame qualora, una volta ottenuto un finanziamento, 
venisse violato il sistema informatico al fine di inserire un importo relativo ai finanziamenti 
superiore a quello ottenuto legittimamente. 
I reati sopra considerati trovano come presupposto l’instaurazione di rapporti con la P.A. (intesa 
in senso lato, tale da ricomprendere anche le P.A. di Stati esteri). 

 
A2) Identificazione delle attività e delle operazioni a rischio.  
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Ai sensi dell’articolo 6 del decreto, nell’ambito delle attività che:  
 

a) implichino rapporti con pubblici ufficiali, incaricati di pubblico servizio, autorità di vigilanza 
o di controllo, organismi ispettivi, enti pubblici erogatori di contributi e finanziamenti 
agevolati, enti pubblici e soggetti incaricati di pubblico servizio titolari di poteri autorizzativi, 
concessori, abilitativi, certificativi o regolatori;  
 
b) comportino la gestione di fondi pubblici, sia nella fase di acquisizione che dell’erogazione 
dei contributi, in qualsiasi modo denominati, destinati a pubbliche finalità, sia nello 
svolgimento di funzioni in regime di concessione, in quanto regolate da norme di diritto 
pubblico ed atti autoritativi;  

 
Sono individuate, presso la Fondazione Serena Onlus le seguenti operazioni a rischio, nello 
svolgimento o nell’esecuzione delle quali possono essere commessi i reati di cui agli artt. 24 
e 25 del DECRETO:  

 
 

a) operazioni di negoziazione, stipulazione ed esecuzione di contratti o convenzioni con 
soggetti pubblicisticamente qualificati mediante procedure negoziate;  

 
b) attività di gestione dei rapporti con soggetti pubblicisticamente qualificati per gli 

aspetti che riguardano la sicurezza e l’igiene sul lavoro;  
 
c) attività di gestione dei rapporti con soggetti pubblicisticamente qualificati per 

l’ottenimento di autorizzazioni o licenze per l’esercizio delle attività dell’ente;  
 
d) operazioni di controllo, effettuate da Enti Pubblici e richieste da norme legislative e 

regolamentari, con particolare riguardo alla disciplina in materia ambientale, 
previdenziale, sanitaria e di prevenzione degli infortuni sul lavoro;  

 
e) attività di gestione dei rapporti con Autorità Pubbliche;  
 
f) attività di gestione dei rapporti con l’amministrazione finanziaria;  
 
g) acquisizione o gestione di contributi, sovvenzioni, finanziamenti concessi da soggetti 

pubblicisticamente qualificati a favore della Fondazione Serena Onlus;  
 
h) gestione dei contenziosi giudiziali in genere;  
 
i) gestione di software appartenente a, o generato da, soggetti pubblicisticamente 

qualificati o forniti da terzi per conto di soggetti pubblicisticamente qualificati, 
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nonché collegamenti telematici  o trasmissione di dati su supporti informatici o 
telematici.  

 
 
 
 
A3) Elementi essenziali delle procedure per la formazione e l’attuazione delle decisioni 

relative alle operazioni a rischio.  
 
Per le operazioni di carattere significativo, relative alla gestione delle risorse finanziarie, la 
procedura deve necessariamente prevedere:  
 

a) che siano stabiliti limiti all’autonomo impiego delle risorse finanziarie, mediante la 
fissazione di soglie quantitative coerenti alle competenze gestionali e alle responsabilità 
organizzative affidate alle singole persone;  
 
b) che il superamento dei limiti di cui al punto precedente possa avvenire solo nel rispetto 
delle vigenti procedure di autorizzazione e previa adeguata motivazione;  
 
c) che le operazioni che comportano utilizzazione o impiego di risorse economiche o 
finanziarie debbano avere una causale espressa ed essere documentate e registrate in 
conformità con i principi di professionalità e correttezza gestionale e contabile. Il processo 
decisionale deve essere verificabile;  
 
d) che l’impiego di risorse finanziarie sia motivato dal soggetto richiedente, che ne attesta la 
congruità;  
 
e) che in caso di operazioni ordinarie, se comprese entro la soglia quantitativa stabilita, la 
motivazione possa essere limitata al riferimento alla classe o tipologia di spesa alla quale 
appartiene l’operazione;  
 
f) che in caso di operazioni diverse dalle ordinarie o eccedenti la soglia quantitativa stabilita, 
la motivazione debba essere analitica;  

 
Per le operazioni di negoziazione, stipulazione ed esecuzione di contratti o convenzioni con 

soggetti pubblicisticamente qualificati mediante procedure negoziate, le procedure devono 
prevedere che:  

 
a) l'attività deve avvenire nell’ambito di un preventivo processo di pianificazione del budget, 

avente l’obiettivo di formulare una chiara definizione dei costi operativi e degli investimenti 
che la Fondazione Serena Onlus sosterrà nel corso dell’esercizio successivo;  
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b) esigere trasparenza e correttezza nelle relazioni commerciali e nella gestione/esecuzione 
delle proprie attività; di conseguenza, le organizzazioni ed i singoli operatori coinvolti nelle 
attività di approvvigionamento, sia all'interno che all'esterno, devono uniformarsi a questi 
atteggiamenti e comportamenti.  

 
 
 
 
A4. Istruzioni e verifiche dell’OdV. 
I compiti di vigilanza dell’OdV in relazione all’osservanza del Modello per quanto concerne i 
Reati nei rapporti con la P.A. sono i seguenti: 

 emanare e/o proporre che vengano emanate ed aggiornate le istruzioni 
standardizzate relative ai comportamenti da seguire nell’ambito delle Aree a 
Rischio, come individuate nella presente Parte Speciale e, in genere, nei rapporti da 
tenere nei confronti della P.A.; 

 verificare periodicamente la validità delle clausole standard finalizzate 
all’osservanza da parte dei Destinatari delle disposizioni del decreto; 

 effettuare efficaci azioni di controllo nei confronti dei Destinatari del Modello al 
fine di verificarne il rispetto delle prescrizioni in esso contenute; 

 esaminare le eventuali segnalazioni di presunte violazioni del Modello ed 
effettuare gli accertamenti ritenuti necessari od opportuni in relazione alle 
segnalazioni ricevute. 
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Parte Speciale “B” 
 

REATI INFORMATICI E TRATTAMENTO ILLECITO DI DATI:  
(art. 24 bis del DECRETO) 

 
B1) Le tipologie di reati informatici (art. 24 bis del Decreto). 
Per quanto concerne la presente Parte Speciale “B”, si provvede qui di seguito a fornire una 
breve descrizione dei reati in essa contemplati, ed integrabili dalla Società. 

 
● Danneggiamento di informazioni, dati e programmi informatici: previsto dall’art. 635 bis 
codice penale, e costituito dalla condotta di chi, salvo che il fatto non costituisca più grave 
reato, distrugge, cancella, altera o sopprime informazioni, dati o programmi informatici 
altrui; 
 
●Danneggiamento di informazioni, dati e programmi informatici utilizzati dallo Stato o da 
altro ente pubblico o comunque di pubblica utilità: previsto dall’art. 635 ter codice penale, e 
costituito dalla condotta di chi, salvo che il fatto costituisca più grave reato, compie un fatto 
diretto a distruggere, deteriorare, cancellare, alterare o sopprimere informazioni, dati o 
programmi informatici utilizzati dallo Stato o da altro ente pubblico o ad essi pertinenti, o 
comunque di pubblica utilità; 
 
●Danneggiamento di sistemi informatici o telematici: previsto dall’art. 635 quater codice 
penale, e costituito dalla condotta di chi, salvo che il fatto costituisca più grave reato, 
mediante i comportamenti di cui all’art. 635 bis, ovvero attraverso l’introduzione o la 
trasmissione di dati, informazioni o programmi, distrugge, danneggia, rende in tutto o in 
parte, inservibili sistemi informatici o telematici altrui o ne ostacola gravemente il 
funzionamento; 
 
● Danneggiamento di sistemi informatici o telematici di pubblica utilità: previsto dall’art. 
635 quinquies codice penale, e costituito dalla condotta di chi mediante  i comportamenti  di  
cui all’art. 635 quater distrugge, danneggia, rende, in tutto o in parte, inservibili sistemi 
informatici o telematici di pubblica utilità o ne ostacola gravemente il funzionamento. 

 
 
B2) Identificazione delle attività e delle operazioni a rischio 
 
Ai sensi dell’articolo 24 bis  del DECRETO, si individuano operazioni a rischio nell’ambito delle 

attività che:  
 

 implicano il rischio che taluno alteri o contraffaccia un documento informatico pubblico o 
privato avente efficacia probatoria; 
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 determinano il rischio che vengano distrutti, deteriorati, cancellati, alterati o soppresse 
informazioni, dati o programmi informatici altrui; 

 

 comportano il rischio che siano distrutti, deteriorati, cancellati, alterati o soppressi 
informazioni, dati o programmi informatici utilizzati dallo Stato o da altro ente pubblico o 
ad esso pertinenti; 

 

 implicano il rischio che, attraverso l’introduzione o la trasmissione di dati, informazioni o 
programmi, vadano distrutti, danneggiati, in tutto o in parte, sistemi informatici o 
telematici altrui; 

 

 creano il rischio che, attraverso l’introduzione o la trasmissione di dati, informazioni o 
programmi, vadano distrutti, danneggiati, in tutto o in parte, sistemi informatici o 
telematici di pubblica utilità; 

 
 

sono individuate presso la Fondazione Serena Onlus, le seguenti operazioni a rischio, 
nell’esecuzione o nello svolgimento delle quali possono essere commessi i reati di cui all’art. 24 
bis del decreto: 
 

a) gestione  di  dati o programmi informatici utilizzati da soggetti pubblicisticamente 
qualificati per gli aspetti che riguardano la sicurezza e l’igiene sul lavoro;  

 
b) gestione  di  dati o programmi informatici utilizzati da soggetti pubblicisticamente 

qualificati per l’ottenimento di autorizzazioni o licenze per l’esercizio delle attività 
dell’ente;  

 
c) introduzione o trasmissione di dati, informazioni in uso a soggetti pubblicisticamente 

qualificati per la gestione di rapporti con  enti previdenziali e assistenziali in genere;  
 
d) utilizzo di sistemi informatici o telematici in uso ad Enti Pubblici per la presentazione 

di istanze e di dichiarazioni rilasciate ;  
 
e) rapporti telematici, o informatici,  con Enti Pubblici e richieste da norme legislative e 

regolamentari, con particolare riguardo alla disciplina in materia ambientale, 
previdenziale, sanitaria e di prevenzione degli infortuni sul lavoro; 

 
f)   rapporti telematici, o informatici, con l’amministrazione finanziaria;  
 

 gestione di software appartenente a, o generato da, soggetti pubblicisticamente 
qualificati o forniti da terzi per conto di soggetti pubblicisticamente qualificati, 
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nonché collegamenti telematici o trasmissione di dati su supporti informatici o 
telematici; 

 

 gestione di software appartenente, o generato, da soggetti privati, nonché    
collegamenti telematici o trasmissione di dati su supporti informatici o telematici; 

 
 

B3)  Elementi essenziali delle procedure per le operazioni  telematiche o informatiche a 
rischio. 
 
Per tutte le attività sensibili, gli standard di controllo di carattere generale sono i seguenti: 
 

 devono esistere disposizioni aziendali e procedure formalizzate idonee a fornire principi 
di comportamento, modalità operative per lo svolgimento delle attività sensibili con lo 
scopo di regolamentare tutte le attività della Fondazione Serena Onlus in coerenza con la 
politica aziendale; 

 

 ogni accesso alla rete informatica aziendale -sia internet che intranet- per l’effettuazione 
di operazioni ovvero per la documentazione di dette operazioni necessita dell’utilizzo di 
una doppia chiave asimmetrica (user ID e password personale), periodicamente variata, o 
con altra procedura di non minore efficacia, che consenta all’operatore di collegarsi alla 
rete limitatamente alla fase della procedura di  sua competenza e di lasciare evidenza 
non modificabile dell’intervento effettuato e dell’autore. 

 
Fatto salvo quanto prescritto al paragrafo precedente, per le operazioni di carattere 
significativo, relative alla gestione delle risorse tecnologiche, la procedura deve 
necessariamente prevedere:  
 

 che  non sia ammesso l’utilizzo di  apparecchiature, sistemi e dispositivi tecnologici con   
finalità diverse da quelle espressamente autorizzate dalla società; 
 

  che non sia  permesso l'utilizzo di software non conformi agli standard ufficiali, salvo 
autorizzazione scritta dei settori tecnici competenti; 
 

 che sia vietata l’introduzione  nel sistema informatico della società di copie illegali di 
software; 
 

 che ci sia una corretta informazione in merito alle restrizioni vigenti circa l’utilizzo di 
risorse elettroniche;  
 

 che vi siano controlli sul rispetto delle licenze d’uso, della normativa vigente, nonché, 
delle regole procedurali ed operative stabilite dalla società. 
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B4. Istruzioni e verifiche dell’OdV. 
I compiti di vigilanza dell’OdV in relazione all’osservanza del Modello per quanto concerne i 
Reati nei rapporti con la P.A. sono i seguenti: 

 emanare e/o proporre che vengano emanate ed aggiornate le istruzioni 
standardizzate relative ai comportamenti da seguire nell’ambito delle Aree a 
Rischio, come individuate nella presente Parte Speciale e, in genere, nei rapporti da 
tenere nei confronti della P.A.; 

 verificare periodicamente la validità delle clausole standard finalizzate 
all’osservanza da parte dei Destinatari delle disposizioni del decreto; 

 effettuare efficaci azioni di controllo nei confronti dei Destinatari del Modello al 
fine di verificarne il rispetto delle prescrizioni in esso contenute; 

 esaminare le eventuali segnalazioni di presunte violazioni del Modello ed 
effettuare gli accertamenti ritenuti necessari od opportuni in relazione alle 
segnalazioni ricevute. 
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Parte Speciale “C” 
Reati societari 

(articolo 25-ter del DECRETO)  
 
C1) Le tipologie di reati in materia societaria. 
Per quanto concerne la presente Parte Speciale, occorre fare alcune precisazioni.  
 
In particolare, per i Reati societari non dovrebbero sussistere problematiche connesse alla 
responsabilità come individuata e secondo i principi del DLgs. 231/01, anche in considerazione 
delle due seguenti argomentazioni: 

- i reati societari si riferiscono esplicitamente a società commerciali o a società (L. 
366/01, DLgs. 61/02); 

- per gran parte dei reati la parte “offesa” dal reato risulta essere spesso 
l’Assemblea dei Soci, organo assente nelle fondazioni. 

Detto che alle previsioni penali non possono applicarsi pratiche analogiche, è stato necessario 
comprendere se e in quali casi le attività praticate dalla Fondazione siano assimilabili a enti di 
natura societaria. 
Solo alle attività puramente commerciali, riconosciute pienamente come tali dalla legislazione 
speciale del non profit di stampo – come è noto – fortemente tributaria, sia applicabile la classe 
di Reati societari di cui all’art 25-ter.  
In particolare, si ritiene che per le considerazioni sopra esposte che mettono in rilievo questioni 
sostanziali (ad esempio la mancanza di assemblea) per le sole attività commerciali 
eventualmente messe in atto dalle Fondazioni sarebbero applicabili i seguenti reati: 

- False comunicazioni sociali (artt. 2621 e 2622 c.c.)  

- Falsità nelle relazioni o nelle comunicazioni della società di revisione (art. 2624 c.c.) 

- Impedito controllo (art. 2625 c.c.) 

- Formazione fittizia del capitale (art. 2632 c.c.) 

- Illegale ripartizione degli utili o delle riserve (art. 2627 c.c.) 

- Operazioni in pregiudizio dei creditori (art. 2629 c.c.) 

- Aggiotaggio (art. 2637 c.c.) 

- Ostacolo all’esercizio delle funzioni delle Autorità pubbliche di Vigilanza (art. 2638 c.c.) 
 
•False comunicazioni sociali (artt. 2621 e 2622 c.c.)  
Due ipotesi di reato la cui condotta tipica coincide quasi totalmente e che si differenziano per il 
verificarsi (art 2622 c.c.) o meno (art 2621 c.c.) di un danno patrimoniale nei confronti dei soci o 
dei creditori. Nel caso di  Fondazione Serena-  che si configura come Fondazione – non esiste la 
figura del socio, e pertanto l’ipotesi di reato è qui da attribuirsi a danno dei soli creditori. Questi 
reati si realizzano 

(i) tramite l’esposizione nei bilanci, nelle relazioni o nelle altre comunicazioni sociali 
previste dalla legge, dirette al pubblico, di fatti materiali non rispondenti al vero, 
ancorché oggetto di valutazioni, ovvero 
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(ii) mediante l’omissione nei medesimi documenti di informazioni, la cui comunicazione è 
imposta dalla legge, riguardo alla situazione economica, patrimoniale o finanziaria 
dell’ente; la condotta (commissiva od omissiva) sopra descritta deve essere 
realizzata in entrambi i casi con l’intenzione di ingannare il pubblico e deve inoltre 
risultare idonea a trarre in errore i destinatari delle indicate comunicazioni sociali, 
essendo in definitiva rivolta a conseguire un ingiusto profitto a beneficio 
dell’autore del reato ovvero di terzi. 

Si precisa che: 

 le informazioni false o omesse devono essere tali da alterare sensibilmente la 
rappresentazione della situazione economica, patrimoniale o finanziaria dell’Ente; 

 la responsabilità sussiste anche nell’ipotesi in cui le informazioni riguardino beni 
posseduti o amministrati dalla Fondazione per conto di terzi; 

 il reato di cui all’articolo 2622 c.c. è punibile a querela di parte, salvo che sia 
commesso in danno dello Stato, di altri enti pubblici, dell’Unione Europea. 

Soggetti attivi del reato sono gli amministratori, i direttori generali, i sindaci e i liquidatori. 
 
•Falsità nelle relazioni o nelle comunicazioni della società di revisione (art 2624 c.c.)  
Tale reato si realizza mediante false attestazioni od occultamento di informazioni, nelle relazioni 
od in altre comunicazioni della società di revisione, concernenti la situazione economica, 
patrimoniale o finanziaria di Fondazione Serena Onlus in quanto ente sottoposto a revisione, 
secondo modalità idonee a indurre in errore i destinatari delle comunicazioni stesse. Si precisa 
che: 

 deve sussistere la consapevolezza della falsità e l’intenzione di ingannare i 
destinatari delle comunicazioni; 

 la condotta deve essere rivolta a conseguire per sé o per altri un ingiusto profitto; 

 il reato in questione viene configurato come delitto ovvero come contravvenzione 
a seconda che abbia cagionato o meno ai destinatari delle comunicazioni un danno 
patrimoniale. 

Soggetti attivi del reato sono i responsabili della società di revisione, ma i componenti degli 
organi di amministrazione e di controllo di Fondazion Serena Onlus e i suoi dipendenti possono 
essere coinvolti a titolo di concorso nel reato. 
 
 
•Impedito controllo (art. 2625 c.c.) 
Il reato si configura quando chi amministra l’ente, occultando documenti o con altri artifici 
idonei, impedisce o comunque ostacola lo svolgimento delle attività di controllo legalmente 
attribuite ai soci o ad altri organi sociali.  
 
• Illegale ripartizione degli utili o delle riserve (art 2627 c.c.)  
Il reato si realizza mediante la ripartizione di utili (o acconti sugli utili) non effettivamente 
conseguiti o destinati per legge a riserva, ovvero nella ripartizione di riserve (anche non 
costituite con utili) che non possono per legge essere distribuite. Si fa presente che Fondazione 
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Serena, nei termini di legge e statutari, non può ridistribuire utili (Art 10, comma 1, lett d), e) et 
comma 6, DLgs. 460/97). Soggetti attivi del reato sono gli amministratori. 
 
 
• Operazioni in pregiudizio dei creditori (art 2629 c.c.)  
Tale ipotesi di reato si configura con l’effettuazione, in violazione delle disposizioni di legge a 
tutela dei creditori, di riduzioni del capitale sociale o di fusioni con altri enti o di scissioni, tali da 
cagionare danno ai creditori. Si fa presente che: il risarcimento del danno ai creditori prima del 
giudizio estingue il reato. Soggetti attivi del reato sono, anche in questo caso, gli amministratori. 
 
•Formazione fittizia del capitale (art 2632 c.c.)  
L’illecito si realizza, nel caso de qua, mediante la sopravvalutazione rilevante dei conferimenti di 
beni in natura, di crediti, ovvero del patrimonio dell’ente nel caso di trasformazione. 
Soggetti attivi del reato sono gli amministratori e i soci conferenti. 
 
•Aggiotaggio (art 2637 c.c.)  
Il reato si realizza mediante la diffusione di notizie false ovvero nella realizzazione di operazioni 
simulate o di altri artifici, concretamente idonei a cagionare una sensibile alterazione del prezzo 
di strumenti finanziari, ovvero a incidere in modo significativo sull’affidamento del pubblico 
nella stabilità patrimoniale di banche o gruppi bancari. Anche questo è un reato comune, che 
può essere commesso da “chiunque” ponga in essere la condotta criminosa.  
 
•Ostacolo all’esercizio delle funzioni delle Autorità pubbliche di Vigilanza (art 2638 c.c.) 
L’articolo prevede due  ipotesi di reato distinte per modalità di condotta e momento offensivo: 
> la prima ipotesi si realizza 

(i)attraverso l’esposizione nelle comunicazioni previste dalla legge alle Autorità pubbliche 
di Vigilanza (al fine di ostacolare l’esercizio delle funzioni di queste ultime) di 
fatti materiali non rispondenti al vero, ancorché oggetto di valutazioni, sulla 
situazione economica, patrimoniale o finanziaria dei soggetti sottoposti alla 
vigilanza, ovvero 

(ii) mediante l’occultamento, con altri mezzi fraudolenti, di fatti che avrebbero dovuto 
essere comunicati e concernenti la medesima situazione economica, 
patrimoniale o finanziaria. La responsabilità sussiste anche nell’ipotesi in cui le 
informazioni riguardino beni posseduti od amministrati dalla Fondazione Serena 
per conto di terzi; 

> la seconda ipotesi si realizza con il semplice ostacolo all’esercizio delle funzioni di vigilanza 
svolte da parte di pubbliche Autorità, attuato consapevolmente e in qualsiasi forma, anche 
omettendo le comunicazioni dovute alle Autorità medesime. Soggetti attivi di entrambe le 
ipotesi di reato descritte sono gli amministratori, i direttori generali, i sindaci e i liquidatori. 
 Per Autorità pubbliche di Vigilanza possono qui ricomprendersi – per analogia - la 
Prefettura, l’Agenzia per il Terzo Settore, il MIUR. 
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C2)  Elementi essenziali delle procedure per la formazione e l’attuazione delle decisioni 

relative alle operazioni a rischio.  
 
Per le operazioni di carattere significativo, relative alla rilevazione, registrazione e 
rappresentazione dell’attività della Fondazione Serena Onlus nelle scritture contabili, nei bilanci, 
nelle relazioni e in altri documenti la procedura deve necessariamente prevedere:  
 

a) l’adozione di un manuale delle procedure contabili con previsione di costante 
aggiornamento;  

 
b) che in ogni articolazione funzionale  siano adottate misure idonee a garantire che le 

operazioni sopra indicate siano effettuate con correttezza e nel rispetto del principio 
di veridicità, completezza e accuratezza e siano tempestivamente segnalate eventuali 
situazioni anomale;  

 
c) misure idonee a garantire che l’informazione comunicata ai soggetti gerarchicamente 

sovraordinati da parte dei responsabili dell’articolazione funzionale o dell’unità 
organizzativa competente sia veritiera, corretta, accurata, tempestiva e documentata, 
anche con modalità informatiche;  

 
d) misure idonee ad assicurare che, qualora siano formulate richieste, da chiunque 

provenienti, di variazione quantitativa dei dati, rispetto a quelli già contabilizzati in 
base alle procedure correnti, chi ne sia a conoscenza informi, senza indugio, 
l’organismo;  

 
e) misure idonee a garantire che, qualora siano formulate ingiustificate richieste di 

variazione dei criteri di rilevazione, registrazione e rappresentazione contabile, chi ne 
sia a conoscenza informi, senza indugio, l’organismo;  

 
f) l’obbligo per chi fornisce informazioni previste dalla presente procedura alle unità 

gerarchicamente sovraordinate di indicare i documenti o le fonti originarie dalle quali 
sono tratte ed elaborate le informazioni trasmesse, al fine di garantire la verificabilità 
delle stesse. Qualora possibile, e utile per la comprensione e la verifica 
dell’informazione, devono essere allegate le copie dei documenti richiamati. 

 
Per le operazioni significative, relative alla documentazione, archiviazione e conservazione delle 
informazioni relative alla attività della Fondazione Serena Onlus la procedura deve prevedere 
che l’articolazione funzionale o l’unità organizzativa, alla quali sia richiesta un’informazione dai 
soggetti competenti, fornisca la documentazione idonea a rispondere al quesito formulato, 
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attestando la provenienza e, ove possibile, la completezza e la veridicità delle informazioni, o 
indicando i soggetti che possono fornire tale attestazione.  
 

 
 
C3) Istruzioni e verifiche del l’OdV. 
I compiti di vigilanza dell’OdV in relazione all’osservanza del Modello per quanto concerne i 
Reati in materia societaria sono i seguenti: 

 emanare e/o proporre che vengano emanate ed aggiornate le istruzioni standardizzate 
relative ai comportamenti da seguire nell’ambito delle Aree a Rischio, come individuate nella 
presente Parte Speciale; 

 verificare periodicamente la validità delle clausole standard finalizzate all’osservanza da 
parte dei Destinatari delle disposizioni del decreto; 

 effettuare efficaci azioni di controllo nei confronti dei Destinatari del Modello al fine di 
verificarne il rispetto delle prescrizioni in esso contenute; 

 esaminare le eventuali segnalazioni di presunte violazioni del Modello ed effettuare gli 
accertamenti ritenuti necessari od opportuni in relazione alle segnalazioni ricevute. 
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Parte Speciale “D” 
Reati in materia di salute e sicurezza sul lavoro 

(25-septies del DECRETO) 
 
 
D.1 Le tipologie dei reati in materia di salute e sicurezza sul lavoro. 
 
Per quanto concerne la presente Parte Speciale, si provvede qui di seguito a fornire una breve 
descrizione dei delitti in materia di salute e sicurezza sul lavoro. 
 
 
Omicidio colposo (art. 589 c.p.)  
      La fattispecie in esame si realizza quando si cagioni per colpa la morte di una persona     
      con violazione delle norme per la prevenzione degli infortuni sul lavoro. 
 
 
Lesioni personali colpose gravi e gravissime (art. 590 c.p.) 
       La fattispecie in esame si realizza quando si cagiona ad altri per colpa una lesione   
       personale grave o gravissima con violazione delle norme per la prevenzione degli    
        infortuni sul lavoro. 

Il delitto, limitatamente ai fatti commessi con violazione delle norme per la prevenzione degli 
infortuni sul lavoro o relative all'igiene del lavoro o che abbiano determinato una malattia 
professionale, è perseguibile d’ufficio. 

Ai sensi dell’art. 583 c.p., la lesione personale è: 

-  grave: 

1. se dal fatto deriva una malattia che metta in pericolo la vita della persona offesa, ovvero 
una malattia o un'incapacità di attendere alle ordinarie occupazioni per un tempo superiore 
ai quaranta giorni; 

2. se il fatto produce l'indebolimento permanente di un senso o di un organo; 

-   gravissima se dal fatto deriva: 

1. una malattia certamente o probabilmente insanabile; 

2. la perdita di un senso; 

3. la perdita di un arto, o una mutilazione che renda l'arto inservibile, ovvero la perdita 
dell'uso di un organo o della capacità di procreare, ovvero una permanente e grave difficoltà 
della favella; 

4. la deformazione, ovvero lo sfregio permanente del viso. 
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D.2 Aree a rischio. 
La Fondazione Serena Onlus si è adeguata da tempo alle prescrizioni della composita normativa 
sulla sicurezza e salute nei luoghi di lavoro.  
La Fondazione pertanto assicura un ambiente di lavoro adeguato rispetto alle necessità dei 
dipendenti e garantisce la possibilità di utilizzo in sicurezza degli ambienti citati, igiene e pulizia 
dei locali, manutenzione di aree, arredi ed impianti, compresi gli interventi straordinari di 
adeguamento e manutenzione.  
La conformità ai requisiti del T.U. 81/2008 in merito alla sicurezza e salute nei luoghi di lavoro è 
assicurata dall’Ente anche attraverso la designazione formale di un Responsabile del Servizio di 
Protezione e Prevenzione, di un Medico Competente e di un rappresentante dei lavoratori per la 
sicurezza.  
Per mantenere aggiornati tutti i lavoratori dei rischi a cui sono esposti, sono state stabilite delle 
riunioni con cadenza annuale (debitamente verbalizzate).  
Inoltre, ad alcuni dipendenti della Fondazione Serena Onlus,  in attuazione del T.U. 81/2008, 
sono state attribuite delle mansioni specifiche che vengono analizzate ed affinate (anche in base 
ad eventuali cambiamenti di legge) in occasione di incontri concordati con il responsabile del 
servizio di prevenzione e protezione. 
 
 
In relazione ai reati e alle condizioni criminose sopra esplicitate, le attività ritenute più  a 
rischio risultano essere, quelle che: 
 
 

 implicano rischi di cagionare, per colpa, la morte di una persona con violazione delle 
norme per la prevenzione degli infortuni sul lavoro; 

 

 comportano il rischio di cagionare ad altri, per colpa, una lesione grave o gravissima con 
violazione delle norme per la prevenzione degli infortuni sul lavoro; 

 
 
Sono individuate presso la Fondazione Serena Onlus, le seguenti operazioni a rischio, nello 
svolgimento o nell’esecuzioni delle quali possono essere commessi i reati di cui all’art. 25- 
septies del Decreto: 
 

 attività di organizzazione della struttura con riferimento al tema della salute e sicurezza 
sul lavoro; 
 

 attività di periodica valutazione dei rischi al fine di: i) individuare i pericoli e valutare i 
rischi per la sicurezza e la salute dei lavoratori sui luoghi di lavoro e nell’espletamento dei 
compiti assegnati; ii) identificare le misure in atto per la prevenzione ed il controllo dei rischi 
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e per la protezione dei lavoratori; iii) definire il piano di attuazione di eventuali nuove misure 
ritenute necessarie; 
 

 gestione ed attuazione del sistema di prevenzione e protezione della salute e sicurezza dei 
lavoratori; 
 

 gestione di un sistema interno di informazione e formazione dei lavoratori tale da 
garantire a tutti i livelli dell’Ente un corretto approccio alle tematiche riguardanti la sicurezza 
e la salute sul lavoro; 
 

 predisposizioni di meccanismi di controllo per verificare: i) la corretta applicazione di 
politiche, programmi e procedure applicati; ii) la chiara definizione, la comprensione, la 
condivisione e l’operatività delle responsabilità organizzative; iii) l’identificazione degli 
eventuali scostamenti e la regolare attuazione delle relative azioni correttive; iv) 
l’identificazione ed il controllo di tutte le situazioni di rischio conoscibili; v) l’assicurazione 
della continuità nel tempo della conformità; vi) l’adeguato controllo dei fattori di impatto sul 
personale generati dalla attività industriale del sito e l’adeguato monitoraggio e registrazione 
degli effetti. 
 
Per tutte le attività sensibili, gli standard di controllo di carattere generale sono i seguenti: 
 

 devono esistere disposizioni aziendali e procedure formalizzate idonee a fornire principi di 
comportamento, modalità operative per lo svolgimento delle attività sensibili organiche con 
lo scopo di regolamentare tutte le attività dell’Ente, in coerenza con la politica e le linee guida 
aziendali in materia di salute e sicurezza sul lavoro; 
 

 individuazione di ruoli e responsabilità per la trascrizione, la tracciabilità e l’archiviazione 
della documentazione aziendale e dei libri obbligatori relativi alla salute e alla sicurezza. Ogni 
operazione relativa all’attività sensibile deve, ove possibile, essere adeguatamente registrata. 
Il processo di decisione, autorizzazione e svolgimento dell’attività sensibile deve essere 
verificabile ex post, anche tramite appositi supporti documentali e, in ogni caso, deve essere 
disciplinata in dettaglio la possibilità di cancellare o di distruggere le registrazioni effettuate. 
 
Per l’attività di organizzazione della struttura con riferimento alle attività in tema di salute e 
sicurezza sul lavoro, gli standard di controllo specifici sono i seguenti: 
 

 esistenza di disposizioni organizzative emanate ed approvate dagli organi dell’Ente: 
I) che definiscano il Piano di Prevenzione e Protezione, le Modalità di Attuazione e il 
relativo Monitoraggio;  
II) che disciplinino ruoli, responsabilità e modalità di gestione del servizio di 
prevenzione e protezione all'interno dell'organizzazione. In particolare, lo standard 
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concerne l’esistenza di disposizioni organizzative operative atte a definire, in coerenza 
con le disposizioni di legge vigenti in materia: 

i) i requisiti del responsabile del servizio di prevenzione e protezione (c.d. “RSPP”); 
ii) le competenze minime, il numero, i compiti e le responsabilità dei lavoratori 
addetti ad attuare le misure di emergenza, prevenzione incendi e primo soccorso; 

 il processo di nomina e la relativa accettazione da parte del Medico Competente, 
con evidenziazione delle modalità e della tempistica in caso di avvicendamento nel 
ruolo; 

 
Per l’attività di individuazione, valutazione e mitigazione dei rischi, gli standard di controllo 
specifici sono i seguenti:  
 

 esistenza di una procedura che disciplini l’attività di predisposizione del Documento di 
Valutazione dei Rischi (c.d. “DVR”) e che preveda, fra l’altro; l’identificazione dei  soggetti 
preposti, le modalità operative di redazione del DVR,  le responsabilità per la verifica e 
l'approvazione dei contenuti dello stesso, le attività per il monitoraggio dell'attuazione e 
dell'efficacia delle azioni a tutela della salute e sicurezza al fine di riesaminare i rischi e 
provvedere all'aggiornamento dello stesso documento; 
 

 predisposizione di una procedura che individui ruoli e responsabilità per la trascrizione, la 
tracciabilità e l'archiviazione della documentazione aziendale e dei libri obbligatori relativi alla 
salute e alla sicurezza; 
 
Per l’attività di gestione del sistema di prevenzione e protezione della salute e sicurezza dei 
lavoratori, gli standard di controllo specifici sono: 
 

 esistenza di procedure che disciplinino le fasi dell’attività di predisposizione e attuazione 
del sistema di prevenzione e protezione della salute e sicurezza dei lavoratori, prevedendo, 
tra l’altro:  

i) le modalità operative per la nomina dei lavoratori incaricati alla attuazione delle 
misure di prevenzione, di emergenza e di primo soccorso;  
ii) le modalità operative la gestione della segnaletica di sicurezza; 

 le modalità operative, i ruoli e le responsabilità in caso di potenziali situazioni di 
emergenza;  

 le modalità operative per l'abbandono del posto di lavoro o zona pericolosa in cui 
persiste un pericolo grave e immediato; 

 

 identificazione di ruoli, responsabilità e modalità operative per la predisposizione e 
compilazione  del registro degli infortuni; 
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 la definizione di ruoli e responsabilità per la definizione e l’attuazione di modalità 
organizzative atte a tutelare i lavoratori dai rischi connessi alle attività svolte, all'ambiente di 
lavoro, all'utilizzo di attrezzature; 
 

 l’esistenza e la formalizzazione delle modalità operative, dei ruoli e delle responsabilità  
per la predisposizione di specifici piani di emergenza; 
 

 esistenza di una disposizione organizzativa che preveda un sistema di monitoraggio e 
consenta la tracciabilità degli incidenti occorsi, dei mancati incidenti e delle situazioni 
potenzialmente dannose, l'attività di rilevazione e registrazione degli stessi e la loro 
investigazione. 
 
 Per l’attività di informazione, gli standard di controllo specifici sono i seguenti: 
 

 predisposizione di un calendario che preveda un’esercitazione antincendio; 
 

 esistenza di una procedura che disciplini ruoli, responsabilità e modalità operative 
relativamente alla diffusione ai lavoratori: i) delle informazioni periodiche; ii) delle 
informazioni in caso di pericolo grave e immediato. 

 
Con riferimento all’attività di formazione, lo standard di controllo specifico è il seguente: 
 

 identificazione di  ruoli e responsabilità nel processo di gestione delle attività di 
formazione;  
 

 previsione della tempistica delle attività formative ai fini della prevenzione e protezione 
(es.: assunzione, trasferimento o cambiamento di mansioni, inserimento di nuove 
professionali, insorgenza nuovi rischi etc.);  
 

  predisposizione dell’ambito, dei contenuti e delle modalità della formazione di tutti i 
soggetti coinvolti nella gestione delle tematiche della salute e della sicurezza in dipendenza 
del ruolo assunto all'interno della struttura organizzativa (es. lavoratori, RSPP,  ecc.). 
 
Con riferimento all’attività sensibile di monitoraggio,  lo standard di controllo specifico deve 
prevedere una procedura relativa al monitoraggio sistemico e continuo dei dati/indicatori che 
rappresentano le caratteristiche principali delle varie attività costituenti il sistema di 
prevenzione e protezione che preveda, tra l’altro: i) ruoli e responsabilità; ii) la definizione e 
la formalizzazione di specifici indicatori di performance relativamente alle attività di gestione 
del Sistema di Prevenzione e Protezione che consentano di valutarne l'efficacia e l'efficienza; 
iii) la disciplina delle attività di monitoraggio; iv) l’analisi/implementazione delle eventuali 
azioni correttive per eventuali carenze nel sistema. 
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Con riferimento all’attività di audit, lo standard di controllo specifico è il seguente: 
previsione di sistematiche verifiche dello stato di attuazione delle misure adottate intese a  
mitigare il rischio per la salute e sicurezza dei lavoratori. Nel caso siano rilevati scostamenti 
rispetto a quanto prescritto dalle procedure adottate dall’Ente  devono essere previste  azioni 
correttive, nonché, verifica dell’attuazione e dell’efficacia delle suddette azioni correttive. 
 
 
 
 
D.3  Istruzioni e verifiche del l’OdV. 
I compiti di vigilanza dell’OdV in relazione all’osservanza del Modello per quanto concerne i 
Reati in materia si salute e sicurezza sul lavoro sono i seguenti: 

 emanare e/o proporre che vengano emanate ed aggiornate le istruzioni standardizzate 
relative ai comportamenti da seguire nell’ambito delle Aree a Rischio, come individuate nella 
presente Parte Speciale; 

 verificare periodicamente la validità delle clausole standard finalizzate all’osservanza da 
parte dei Destinatari delle disposizioni del decreto; 

 effettuare efficaci azioni di controllo nei confronti dei Destinatari del Modello al fine di 
verificarne il rispetto delle prescrizioni in esso contenute; 

 esaminare le eventuali segnalazioni di presunte violazioni del Modello ed effettuare gli 
accertamenti ritenuti necessari od opportuni in relazione alle segnalazioni ricevute. 
 

 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

http://www.centrocliniconemo.it/


DOC_NEMO33 rev.0 

Pagina 45 di 50 
 

                                   

 

● 
Fondazione Serena Onlus - Piazza Ospedale Maggiore, 3 - 20162 Milano - C.F. e Partita IVA 05042160969 
Tel. 02.914337.1  Fax 02.914337.200  www.centrocliniconemo.it  -  info@centrocliniconemo.it 

 

 
Parte Speciale “E” 

Reati in materia di ricettazione, riciclaggio e 
impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita 

(Art. 25- octies del DECRETO) 
 

E.1 Le tipologie dei reati di ricettazione, riciclaggio e impiego di denaro, beni o utilità di 
provenienza illecita ( art. 25- octies del Decreto). 
 
Per quanto concerne la presente Parte Speciale, si provvede qui di seguito a fornire una breve 
descrizione dei reati in essa contemplati ed integrabili dalla Società. 
 

       Ricettazione (ai sensi dell’art. 25- octies del Decreto): reato previsto dall’articolo 
648 codice penale ( a cui rinvia la Legge 146 del 2006) e costituito dalla condotta di 
chiunque, fuori dai casi di concorso nel reato, riceve od occulta denaro o cose provenienti 
da un qualsiasi delitto, o comunque si intromette nel farli acquistare, ricevere od 
occultare; 
 

  Riciclaggio (ai sensi dell’art. 25-octies del Decreto): reato previsto dall’articolo 648-bis 
codice penale (a cui rinvia la Legge 146 del 2006) e costituito dalla condotta di chiunque, 
fuori dai casi di concorso nel reato, sostituisce o trasferisce denaro, beni o altre utilità 
provenienti da delitto non colposo ovvero compie, in relazione ad essi, altre operazioni in 
modo da ostacolare l’identificazione della loro provenienza delittuosa;  

 
 

• Impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita: reato previsto dall’articolo 648-
ter codice penale (a cui rinvia la Legge 146 del 2006) e costituito dalla condotta di 
chiunque, fuori dai casi di concorso nel reato e dei casi previsti dagli articoli 648 e 648-bis, 
impiega in attività economiche o finanziarie denaro, beni o altre utilità provenienti da 
delitto;  

 
 
E.2 Aree a rischio 
In relazione ai reati sopra esplicitati, le aree ritenute più specificatamente a rischio risultano 
essere, ai fini della presente Parte Speciale  del Modello, le attività che:  
 

 implichino il rischio che venga acquistato ricevuto od occultato denaro o cose provenienti 
da un qualsiasi delitto, o comunque ci si intrometta nel farli acquistare, ricevere od occultare; 
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 comportino il rischio che venga sostituito o trasferito denaro, beni o altre utilità 
provenienti da delitto non colposo, ovvero vengano compiute in relazione ad essi altre 
operazioni, in modo da ostacolare l’identificazione della loro provenienza delittuosa; 
 

 determinino il pericolo che venga impiegato in attività economiche e finanziarie denaro, 
beni o altre utilità provenienti da delitto. 
 
Sono individuate presso la Fondazione Serena Onlus le seguenti operazioni a rischio, nello 
svolgimento o nell’esecuzioni delle quali possono essere commessi i reati di cui all’art. 25- 
octies del Decreto: 

 

- il processo di acquisizione, di gestione e di rendicontazione dei fondi vincolati per attività 
istituzionali in conformità a quanto richiesto dai vari enti che concedono i finanziamenti; 

         - le modalità di approvvigionamento di beni e servizi. 
 
Oltre ai principi ed alle regole indicate nel Codice di Comportamento e nel presente Modello, 
per le operazioni ricomprese nell’ambito della presente area di rischio l’attività verrà svolta 
sulla base dei seguenti principi: 
 

 verifica dell’attendibilità commerciale e professionale dei fornitori e partner 
commerciali/finanziari, sulla base di alcuni indici rilevanti (es. dati pregiudizievoli pubblici-
protesti, procedure concorsuali- o acquisizione di informazioni commerciali sulla azienda, sui 
soci e sugli amministratori tramite società specializzate); 

 verifica della regolarità dei pagamenti, con riferimento alla piena coincidenza tra 
destinatari/ordinanti dei pagamenti e controparti effettivamente coinvolte nella transazioni; 

 previsione, per il soggetto che fornisce dati ed informazioni relative al bilancio o ad altre 
comunicazioni sociali di sottoscrivere una dichiarazione di veridicità e completezza delle 
informazioni trasmesse. 
 

 
E.3 Istruzioni e verifiche dell’OdV. 
I compiti di vigilanza dell’OdV in relazione all’osservanza del Modello per quanto concerne i 
Reati oggetto della presente Parte Speciale sono i seguenti: 

 emanare e/o proporre che vengano emanate ed aggiornate le istruzioni standardizzate 
relative ai comportamenti da seguire nell’ambito delle Aree a Rischio, come individuate nella 
presente Parte Speciale; 

 verificare periodicamente la validità delle clausole standard finalizzate all’osservanza da 
parte dei Destinatari delle disposizioni del decreto; 

 effettuare efficaci azioni di controllo nei confronti dei Destinatari del Modello al fine di 
verificarne il rispetto delle prescrizioni in esso contenute; 

 esaminare le eventuali segnalazioni di presunte violazioni del Modello ed effettuare gli 
accertamenti ritenuti necessari od opportuni in relazione alle segnalazioni ricevute. 
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Parte Speciale “F” 
 

Reati in materia di violazione del diritto d’autore 
(art. 25 novies del Decreto). 

 
 
G.1 Le tipologie dei reati in materia di violazione del diritto d’autore ( art. 25-  novies del 
Decreto). 
 
Per quanto concerne la presente Parte Speciale, si provvede qui di seguito a fornire una breve 
descrizione dei reati in essa contemplati ed integrabili dalla Società. 
 
•Art. 171, comma 1 lett. a) bis e comma 3 L. n. 633/1941 
Il reato si configura mediante la messa a disposizione del pubblico, in un sistema di reti 
telematiche, mediante connessioni di qualsiasi genere, di un’opera dell’ingegno protetta o di 
parte di essa; il medesimo comportamento è punito anche quando riguardi opere altrui non 
destinate alla pubblicazione qualora ne risulti offeso l’onore o la reputazione. 
 
•Art. 171-bis, comma 1 e comma 2 L. n. 633/1941 
L’illecito si realizza mediante l’abusiva duplicazione, per trarne profitto, di programmi per 
elaboratore; importazione, distribuzione, vendita o detenzione a scopo commerciale o 
imprenditoriale o concessione in locazione di programmi contenuti in supporti non 
contrassegnati dalla SIAE; predisposizione di mezzi per rimuovere o eludere i dispositivi di 
protezione di programmi per elaboratori; riproduzione, trasferimento su altro supporto, 
distribuzione, comunicazione, presentazione o dimostrazione in pubblico del contenuto di una 
banca dati; estrazione e reimpiego della banca dati; distribuzione, vendita o concessione in 
locazione di banche dati. 
 
•Art. 171-ter L. n. 633/1941 
Il reato si perfeziona mediante l’abusiva duplicazione, riproduzione trasmissione o diffusione in 
pubblico con qualsiasi procedimento, in tutto o in parte, di opere dell’ingegno destinate al 
circuito televisivo, cinematografico, della vendita o del noleggio di dischi, nastri o supporti 
analoghi o ogni altro supporto contenente fonogrammi o videogrammi di opere musicali, 
cinematografiche o audiovisive assimilate o sequenze di immagini in movimento; opere 
letterarie, drammatiche, scientifiche o didattiche, musicali o drammatico musicali, multimediali, 
anche se inserite in opere collettive o composite o banche dati; riproduzione duplicazione, 
trasmissione o diffusione abusiva, vendita o commercio, cessione a qualsiasi titolo o  
importazione abusiva di oltre cinquanta copie o esemplari di opere tutelate dal diritto d’autore 
e dai diritti connessi; immissione in un sistema di reti telematiche, mediante connessioni di 
qualsiasi genere, di un’opera dell’ingegno protetta dal diritto d’autore, o di parte di essa.  
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•Art. 171-septies L. n. 633/1941 
Mancata comunicazione alla SIAE dei dati di identificazione dei supporti non soggetti al 
contrassegno o falsa dichiarazione. Il reato si concretizza con la fraudolenta produzione, vendita, 
importazione, promozione installazione, modifica, utilizzo per uso pubblico e privato di apparati 
o parti di apparati atti alla decodificazione di trasmissioni audiovisive ad accesso condizionato 
effettuate via etere, via satellite, via cavo in forma sia analogica che digitale. 

 
 

 
G.2 Aree a rischio. 
 
Ai sensi dell’articolo 25 novies del DECRETO, nell’ambito delle attività che:  

 

 implicano il rischio che taluno abusivamente duplichi programmi per elaborare;   
 

 determino il rischio che venga riprodotto,  trasferito su un supporto, comunicato o 
distribuito in pubblico il contenuto di una banca dati in violazione degli artt. 64 quinquies 
e 64 sexies; 

 

 comportino il rischio che sia estratta o reimpiegata la banca dati in violazione delle 
disposizioni degli artt. 102 bis e 102 ter. 
 

 
sono individuate presso la Fondazione Serena Onlus, le seguenti operazioni a rischio, 
nell’esecuzione o nello svolgimento delle quali possono essere commessi i reati di cui all’art. 25 
novies  del DECRETO: 
 
 

  gestione  di  programmi informatici per l’elaborazione di dati;  
 

  introduzione o trasmissione di dati, informazioni contenute in una banca dati; 
 

 
 
G3) Elementi essenziali delle procedure per le operazioni  telematiche o informatiche a rischio. 
Oltre ai principi ed alle regole indicate nel Codice di Comportamento e nel presente Modello, 
per le attività sensibili, gli standard di controllo di carattere generale sono i seguenti: 
 

 devono esistere disposizioni aziendali e procedure formalizzate idonee a fornire principi 
di comportamento, modalità operative per lo svolgimento delle attività sensibili con lo 
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scopo di regolamentare tutte le attività della Fondazione Serena Onlus in coerenza con la 
politica aziendale; 

 

 ogni accesso alla rete informatica aziendale  per l’effettuazione di operazioni ovvero per 
la documentazione di dette operazioni necessita dell’utilizzo di una doppia chiave 
asimmetrica (user ID e password personale), periodicamente variata, o con altra 
procedura di non minore efficacia, che consenta all’operatore di collegarsi alla rete 
limitatamente alla fase della procedura di  sua competenza e di lasciare evidenza non 
modificabile dell’intervento effettuato e dell’autore. 

 
 
Fatto salvo quanto prescritto al paragrafo precedente, per le operazioni di carattere 
significativo, relative alla gestione delle risorse tecnologiche, la procedura deve 
necessariamente prevedere:  
 

 che  non sia ammesso l’utilizzo di  apparecchiature, sistemi e dispositivi tecnologici 
con   finalità diverse da quelle espressamente autorizzate dalla società; 

 

  che non sia  permesso l'utilizzo di software non conformi agli standard ufficiali, salvo 
autorizzazione scritta del tecnico competente; 

 

 che sia vietata l’introduzione  nel sistema informatico della società di copie illegali 
di software; 

 

 che ci sia una corretta informazione in merito alle restrizioni vigenti circa l’utilizzo 
di risorse elettroniche;  

 

 che vi siano controlli sul rispetto delle licenze d’uso, della normativa vigente, 
nonché, delle regole procedurali ed operative stabilite dalla società. 

 
 
 
G4. Istruzioni e verifiche dell’OdV. 
I compiti di vigilanza dell’OdV in relazione all’osservanza del Modello per quanto concerne i 
Reati oggetto della presente Parte Speciale sono i seguenti: 

 emanare e/o proporre che vengano emanate ed aggiornate le istruzioni 
standardizzate relative ai comportamenti da seguire nell’ambito delle Aree a 
Rischio, come individuate nella presente Parte Speciale; 

 verificare periodicamente la validità delle clausole standard finalizzate 
all’osservanza da parte dei Destinatari delle disposizioni del decreto; 

 effettuare efficaci azioni di controllo nei confronti dei Destinatari del Modello al 
fine di verificarne il rispetto delle prescrizioni in esso contenute; 
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 esaminare le eventuali segnalazioni di presunte violazioni del Modello ed 
effettuare gli accertamenti ritenuti necessari od opportuni in relazione alle 
segnalazioni ricevute. 
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